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LA RELAZIONE DI MISSIONE 

1. FINALITA’ ISTITUZIONALI 

La biodiversità è la diversità della vita: dei micro-organismi, delle specie animali e vegetali, 
degli ecosistemi, dei saperi. È selvatica, ma anche domestica. Accanto alla flora e alla fauna 
presenti in natura, infatti, il sapere dei contadini ha dato vita a migliaia di varietà vegetali e di 
razze animali, che esprimono – nella forma, nei colori, nel profumo e nel sapore – la storia 
dei territori in cui vivono. 
Tutelare la biodiversità significa rispettare tutte le diversità: dei territori, dei saperi, delle 
culture. Significa coltivare tante cose diverse, ma in piccola scala. Significa produrre di meno, 
ma dare più valore a ciò che si produce e non sprecare. Significa mangiare soprattutto cibo 
locale. Significa promuovere un sistema in equilibrio, durevole, sostenibile. 
Significa tutelare contadini, pescatori, pastori di piccola scala che conoscono i fragili equilibri 
della natura e operano in armonia con gli ecosistemi. Slow Food ha iniziato a occuparsi 
ufficialmente di agrobiodiversità nel 1997 e, nel 2003, Slow Food Internazionale e Slow Food 
Italia, con il contributo della Regione Toscana, hanno creato la Fondazione Slow Food per la 
Biodiversità Onlus. Con un proprio statuto, assetto istituzionale e bilancio, la Fondazione Slow 
Food è l’organismo operativo deputato alla tutela della biodiversità alimentare: coordina, 
infatti, in tutto il mondo numerosi progetti di Slow Food: Presìdi, Arca del Gusto, orti in 
Africa, Alleanza Slow Food dei cuochi, Mercati della Terra. Attiva in oltre 100 paesi, la 
Fondazione Slow Food coinvolge migliaia di piccoli produttori, garantendo loro assistenza 
tecnica, formazione e comunicazione. Inoltre, predispone gli strumenti dei vari progetti (linee 
guida, disciplinari, manuali didattici), approfondisce le tematiche legate a questi progetti 
(agricoltura sostenibile, latte crudo, piccola pesca, benessere animale, sementi, Ogm, ecc.), e 
divulga temi e attività relative alla biodiversità presso l’associazione attraverso attività di 
formazione e comunicazione. 
 

2. LA VISIONE   

Il Settimo Congresso Internazionale, svoltosi in Cina nella città di Chengdu dal 29 settembre 
al 1° ottobre 2017, ha tracciato la nuova strada che Slow Food dovrà percorrere nei prossimi 
anni, ponendo in maniera sempre più chiara, la sfida di una complessità che va sempre più 
abbracciata ed esaltata. 
La chiusura dei lavori è stata coronata dall’approvazione della Dichiarazione di Chengdu, che 
sintetizza le principali sfide dei prossimi anni: la necessità di battersi affinché a tutti sia garantito 
l’accesso al cibo buono, pulito, giusto; l’accesso alla conoscenza come un diritto comune e 
stessa dignità per saperi tradizionali e accademici; il rifiuto di qualunque esclusione di carattere 
politico, economico e sociale; la salvaguardia dell’ambiente come principale priorità del nostro 
agire anche grazie a campagne; la necessità di ribadire che la diversità è la più grande ricchezza 
di cui disponiamo come esseri umani e come collettività; la volontà di affrontare a tutti i livelli 
l’iniqua spartizione delle ricchezze e delle opportunità. 
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Oltre alla dichiarazione di Chengdu, sono state votate anche sei mozioni congressuali frutto di 
un lavoro collettivo e condiviso che rappresentano gli orizzonti comuni e i fronti dell’impegno 
internazionale di Slow Food e sono il frutto di un grande lavoro collettivo che ha coinvolto 
tutti i partecipanti al Congresso: 
 
1) I cambiamenti climatici, le nostre scelte alimentari, l’agricoltura che vogliamo 
Parla dell’impegno ad avviare campagne di sensibilizzazione, informazione, educazione a ogni 
livello, che mirino a proseguire e rafforzare le azioni di promozione e tutela di tutte le forme 
di agricoltura praticate in armonia con l’ambiente, che preservino la biodiversità e le risorse 
naturali, e ristabiliscano il ruolo centrale degli agricoltori nel sistema agroalimentare. Gli 
obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 supportare le attività di comunicazione e le iniziative politiche tese al cambiamento dei 

comportamenti individuali e collettivi, al fine di ridurre l’emissione di gas serra, siano esse 
causate dalla produzione, dalla trasformazione, dal trasporto, dalla distribuzione o dal 
consumo di prodotti alimentari;  

 sostenere interventi volti alla tutela e alla rigenerazione della fertilità dei suoli, che 
contribuiscano a garantire la sicurezza alimentare e la conservazione della biodiversità e 
servano a proteggerci dai disastri ambientali e a garantire un futuro all’umanità, alle piante 
e agli animali. 

 
 
2) L’Africa di Slow Food e Terra Madre 
Riconferma il lavoro di Slow Food nel continente africano, lavoro che si traduce in progetti 
concreti come gli orti in Africa, la mappatura della biodiversità, il sostegno concreto ai 
produttori di piccola scala e la creazione di una rete di giovani leader africani. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 assicurare l’accesso al cibo buono, pulito e giusto per tutti; 
 proseguire e consolidare il progetto degli Orti in Africa che, con oltre 2800 orti (scolastici 

e comunitari) avviati in 35 paesi è oggi fra i più importanti programmi di diffusione 
dell’agroecologia e concreto contributo alla sicurezza alimentare delle piccole comunità 
esistente in tutto il continente;  

 mappare la biodiversità tradizionale di ogni Paese (varietà vegetali, razze animali e prodotti 
trasformati) e catalogarla sull’Arca del Gusto, come primo passo per salvarla 
dall’estinzione;  

 sostenere i piccoli produttori avviando progetti concreti sui territori come Presìdi Slow 
Food, Mercati della Terra, Alleanze fra cuochi e produttori locali e altri progetti ispirati 
dai medesimi princìpi;  

 valorizzare il ruolo delle donne e il loro fondamentale contributo all’agricoltura e alla 
gastronomia del continente africano, nonché all’educazione delle giovani generazioni;  

 recuperare e rigenerare le conoscenze tradizionali tra cui, in particolare, l’antica capacità 
delle comunità locali di selezionare e moltiplicare le sementi; 

 organizzare momenti di formazione e di scambio fra le comunità africane per condividere 
i princìpi dell’agroecologia e per sensibilizzare adulti e bambini sul significato e 
l’importanza di mangiare cibo locale;  

 sostenere campagne di informazione con l’obiettivo di arrestare la diffusione degli Ogm, 
delle monocolture e del landgrabbing;  

 promuovere l’integrazione dei migranti africani nei vari paesi europei, organizzando 
attività, anche in collegamento con i paesi di origine;  

 creare una rete di giovani leader africani, consapevoli del valore della loro terra e con la 
capacità di rafforzare e consolidare la rete africana di Slow Food, di incentivare la nascita 
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di nuove comunità del cibo, di guidare il lancio di nuovi Presìdi e Mercati della Terra e di 
sostenere il miglioramento delle politiche agricole e alimentari. 

 
 
3) La biodiversità, i saperi, le comunità e le culture tradizionali che vogliamo difendere 
e sostenere 
Pone l’accento su uno dei campi d’azione più connotanti del movimento Slow Food: la difesa 
della biodiversità, che si concretizza attraverso progetti come l’Arca del Gusto, i Presìdi Slow 
Food, i Mercati della Terra. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 proseguire l’attività di ricerca e di segnalazione nel catalogo dell’Arca del Gusto di prodotti, 

specie vegetali e razze animali oggi a rischio di estinzione che fanno parte dell’identità di 
territori e di comunità; primo indispensabile passo per favorire lo sviluppo di una 
consapevolezza nell’opinione pubblica mondiale, promuovendone inoltre la tutela anche 
al fine di proteggere questo patrimonio rispetto a qualsiasi azione di appropriazione da 
parte del sistema dell’industria alimentare;  

 mettere in atto progetti concreti, sui territori e con le comunità locali, al fine di recuperare 
e valorizzare i prodotti segnalati dalla rete e per sostenere i produttori custodi: Presìdi Slow 
Food e Mercati della Terra, Alleanza tra cuochi e produttori locali e momenti di 
formazione, diffondendo i saperi artigianali conservati dalle comunità locali e tramandati 
fino a noi affinché non vadano perduti, e ogni altra azione che possa contribuire a questi 
obiettivi;  

 realizzare azioni e strumenti utili a promuovere la conoscenza, la diffusione e l’uso dei 
prodotti dell’Arca del Gusto e dei Presìdi Slow Food, come ulteriore forma di sostegno 
alle comunità produttrici; 

 supportare attività di studio e ricerca finalizzate a dimostrare tutti i valori della biodiversità; 
 sostenere campagne di sensibilizzazione e comunicazione finalizzate a spiegare il valore 

della biodiversità e sottolineare i rischi che essa corre, e a illustrare le conseguenze di 
un’agricoltura iperindustrializzata che impoverisce le risorse del pianeta, inquina terra e 
acqua, rapina i suoli e i semi, danneggia la nostra salute, cancella culture e diversità. 

 
 
4) I saperi indigeni, alleati chiave per affrontare le sfide globali 
Parte dal presupposto secondo cui i popoli indigeni siano i principali custodi 
dell’agrobiodiversità e si impegna per sviluppare progetti sul campo assieme a queste comunità 
e per aumentare le opportunità di partecipazione. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 dare forza alle voci dei popoli indigeni all’interno della comunicazione di Slow Food;  
 intensificare l’advocacy e le azioni di sensibilizzazione in difesa dei popoli indigeni e delle 

loro culture;  
 promuovere la visione olistica dei popoli indigeni sul cibo (strettamente collegato alla terra, 

all’identità, alla spiritualità, alla medicina tradizionale e molto altro ancora) e creare 
opportunità di scambio attraverso le quali la rete possa apprendere dalle pratiche e dalle 
diverse prospettive delle popolazioni indigene;  

 contrastare il landgrabbing, l’omologazione culturale e le azioni che vadano contro il 
principio del «libero, previo e informato consenso» dei popoli indigeni;  

 sviluppare progetti sul campo assieme alle comunità indigene in difesa della biodiversità e 
di chi la tutela;  

 sostenere i giovani indigeni e le loro comunità nella difesa e nella promozione del loro 
patrimonio alimentare; - aumentare le opportunità di partecipazione, incontri e scambi, 
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proseguendo l’impegno organizzativo degli incontri della rete Indigenous Terra Madre e 
altri eventi su scala locale, regionale e internazionale, dedicando particolare attenzione a 
garantire l’equa partecipazione di giovani e donne; 

 promuovere la trasmissione dei saperi, il rafforzamento delle capacità, con particolare 
attenzione alle donne e ai giovani e il lavoro di rete con altre organizzazioni. 

 
 
5) La trasmissione di saperi, l’accesso alla conoscenza, l’Università diffusa 
Prende coscienza del fatto che la distanza tra saperi tradizionali e scienza ufficiale è ancora 
grande e troppo spesso le conoscenze accumulate in secoli dalle comunità non trovano dignità 
e riconoscimento da parte delle istituzioni accademiche e che i saperi accademici ufficiali 
dovrebbero dialogare in maniera sempre più intima e costante con la sapienza contadina e 
artigiana, che rappresenta l’identità profonda di un territorio. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 promuovere la democratizzazione dell’accesso al sapere attraverso iniziative volte a 

favorire l’incontro, il dialogo e la condivisione della conoscenza; strumento principale di 
questo lavoro sarà l’istituzione di una piattaforma di scambio e di accesso al sapere libero 
e democratico, da sviluppare assieme all’Università degli studi di scienze gastronomiche 
di Pollenzo, aperta a tutte le Università e gli Istituti di formazione del mondo che 
condividono lo spirito e gli obiettivi di questo progetto.  

 promuovere e sostenere l’Università diffusa attraverso la rete di comunità del cibo e di 
gruppi locali sui territori, al fine di rendere accessibile il patrimonio di conoscenze e di 
competenze legate al mondo del cibo che negli anni l’associazione e la rete hanno 
accumulato;  

 favorire l’adesione all’Università diffusa di altri soggetti e realtà che in ogni parte del 
mondo lottano per la salvaguardia dei saperi tradizionale e per la dignità delle conoscenze 
degli umili;  

 favorire l’introduzione nei curriculum scolastici di programmi di educazione alimentare e 
ambientale. 

 
 
6) La plastica negli ecosistemi del pianeta: una minaccia per il nostro cibo e la nostra 
salute 
Prende le mosse dalla constatazione secondo cui nel 2050, continuando coi trend attuali, nei 
mari ci sarà più plastica che pesci e lancia una provocazione: dare un valore alla plastica, e a 
smettere di considerarla un prodotto di scarto, così da reintrodurre nel mercato e nel ciclo 
economico la nuova materia recuperata. 
Gli obiettivi che si intendono perseguire sono: 
 puntare sul concetto di “Rifiuti zero”, e sul valore economico che ha la plastica per far 

partire un’economia virtuosa che elimina il nome rifiuto, sostituendolo con “Risorsa”;  
 promuovere l’economia circolare, favorendo e praticando la raccolta differenziata e il riuso 

delle materie plastiche;  
 promuovere nei nostri Paesi la riduzione degli imballaggi e la sostituzione, quando 

possibile, di quelli in plastica con equivalenti in materie biodegradabili;  
 sostenere e sollecitare politiche nazionali che puntano alla eliminazione delle micro 

plastiche dai prodotti cosmetici e la sostituzione con prodotti naturali;  
 sostenere e sollecitare politiche nazionali che favoriscano la ricerca finalizzata sia alla 

raccolta dati, sia al recupero della materia da riutilizzare, con conseguente riduzione della 
presenza di rifiuti plastici in mare e in terra. 
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Le decisioni e gli indirizzi politici di Slow Food si riflettono in maniera decisiva sulla 
programmazione operativa della Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus che 
all’interno del movimento ha il compito di promuovere e coordinare i progetti a difesa 
dell’ambiente e della biodiversità alimentare attraverso la predisposizione degli strumenti 
tecnici (linee guida, disciplinari...), l’approfondimento delle tematiche legate a questi progetti 
(agricoltura sostenibile, latte crudo, piccola pesca, benessere animale, sementi, Ogm, ecc..), 
divulgare temi e attività relative alla biodiversità presso l’associazione attraverso attività di 
formazione e comunicazione. I progetti della Fondazione Slow Food fanno riferimento a 
un’idea guida di Slow Food: la convinzione che sia di vitale importanza rafforzare le economie 
di piccola scala, le uniche in grado di garantire un’agricoltura sostenibile. Il concetto di 
sostenibilità è oggi il cardine delle strategie del movimento, e dunque anche della Fondazione 
Slow Food. La stessa attività della Fondazione ha contribuito a favorire questa presa di 
coscienza. La Fondazione, pur operando in autonomia rispetto al raggiungimento delle 
proprie finalità istituzionali, è parte del Movimento Slow Food e nel corso degli anni ha svolto 
un ruolo decisivo per la crescita internazionale del Movimento stesso. Il lavoro della 
Fondazione Slow Food non si focalizza esclusivamente sull’avvio di nuove attività (nuovi orti, 
Presìdi, Mercati della Terra…), ma si concentra anche sul consolidamento di quelle esistenti, 
che sono in continua evoluzione. Questa evoluzione deve essere accompagnata da un costante 
lavoro di aggiornamento, formazione, sensibilizzazione e motivazione della base associativa, e 
da un continuo rinnovamento dei vari progetti. 
 
La Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus coordina i progetti tramite un gruppo di 
lavoro che lavora nella sede internazionale di Slow Food (a Bra, in Piemonte), in stretta 
collaborazione con gli altri uffici di Slow Food, in particolare con il team di Slow Food 
Internazionale, di Slow Food Italia e della Fondazione Terra Madre. 
Negli anni, ha inoltre creato un albo di consulenti (docenti, agronomi, veterinari, tecnologi 
alimentari, ecc.) con le competenze necessarie per seguire lo sviluppo dei vari progetti, 
garantendo attività di assistenza e di formazione, quando richieste. 
 
 
3. LA STRUTTURA E I PROCESSI DI GOVERNO E DI GESTIONE 

Gli organi 

La Fondazione Slow Food per la Biodiversità è nata nel 2003 per coordinare, sviluppare e 
supportare i Presìdi e tutti i progetti di Slow Food a tutela della biodiversità alimentare. Fin 
dall’inizio, ha acquisito lo status di Onlus ai sensi del Decreto Legislativo del 4 dicembre 1997, 
n. 460. È iscritta all’Anagrafe unica Onlus con protocollo n. 45 del 16 settembre 2003.  
Con l’approvazione del Bilancio 2015 è scaduto il mandato del Consiglio di Amministrazione 
e del Collegio dei Revisori, tuttavia in data 26 aprile 2016 il Consiglio di Amministrazione 
della Fondazione Slow Food per la Biodiversità ha deliberato all’unanimità di procedere in 
regime di prorogatio fino ai prossimi congressi di Slow Food internazionale, svoltosi nella città 
di Chengdu dal 29 settembre al 1° ottobre 2017 e quello di Slow Food Italia che si terrà a 
Montecatini il 6-8 luglio 2018. Tale scelta è stata giustificata dalla necessità di conoscere la 
linea politica futura dei soci fondatori, per poi procedere con la nomina dei nuovi organi 
amministrativi. 
Sulla base di quanto previsto dallo Statuto, i membri del Consiglio di Amministrazione sono 
nominati dai soci fondatori (Slow Food e Slow Food Italia). Fanno parte del Consiglio di 
Amministrazione cinque rappresentanti di Slow Food, cinque rappresentanti di Slow Food 
Italia e due rappresentanti dei soci d’onore. 
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Presidente 
Piero Sardo (Italia) 
Vice Presidente 
John Kariuki (Kenya) 
Coordinatore delle attività di Slow Food in Kenya 
Segretario Generale 
Serena Milano (Italia) 
 
Consiglieri 
Carlo Petrini (Italia) 
Presidente di Slow Food  
Paolo Di Croce (Italia) 
Segretario generale di Slow Food  
Dessislava Dimitrova (Bulgaria) 
Coordinatore delle attività di Slow Food in 
Bulgaria 
Marcello Longo (Italia) 
Coordinatore dei Presìdi e delle comunità 
di Terra Madre in Puglia 
Luca Fabbri (Italia) 
Consulente  
Laura Ciacci (Italia) 
 
 

 
 
Consigliere nazionale di Slow Food Italia, 
consulente di Slow Food 
Silvestro Greco (Italia) 
Consigliere nazionale di Slow Food Italia, 
direttore scientifico dell'Istituto centrale 
per la ricerca applicata al mare  
Matteo Mugelli (Italia) 
Rappresentante della Regione Toscana 
 
 
 
 
 
 
 

Collegio dei revisori dei conti 
Davide Barberis (Italia) 
Presidente 

Margherita Spaini (Italia) 
Francesco Bonelli (Italia) 

 

 

 

4. LE RISORSE UMANE  

 

 

 

 

 

 

 

 

Totale Dirigenti Quadri Impiegati Totale Dirigenti Quadri Impiegati
Totale Dipendenti 33 2 31 Costo medio annuale (€) 33.944
Uomini 6 1 5 Costo più elevato (€) 94.467
Donne 27 1 26 Costo di ingresso (€) 29.900
Anzianità lavorativa (anni) 6 8 6 Laurea 30 1 29
Tempo Indeterminato 25 2 23 Diploma 3 1 2
Tempo determinato 7 7 Età media (anni) 37 50 36
Part Time 5 5 Ulteriori info
Età dipendente più giovane 26 49 26 Co.co.co. 5
Età dipendente più anziano 59 51 59 Collaborazioni occasionali 0

RISORSE UMANE FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA'
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5. LE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 
5.1 AREE GEOGRAFICHE E PROGETTI 

I principali progetti coordinati dalla Fondazione Slow Food per la Biodiversità sono: 

 

10.000 Orti in Africa. Grazie a una grande mobilitazione internazionale, Slow Food, tra il 2012 
e il 2014, ha avviato oltre 1000 orti (scolastici, comunitari) e urbani in 30 paesi africani. 
All’inizio del 2014, il progetto è stato rilanciato, con un nuovo obiettivo: avviare 10.000 orti e 
creare una rete di giovani leader africani che lavorino per salvare la straordinaria biodiversità 
dell’Africa, per valorizzare i saperi e le gastronomie tradizionali, per promuovere l’agricoltura 
familiare e di piccola scala.  
 
L’Arca del Gusto seleziona e cataloga in tutto il pianeta i prodotti agroalimentari di qualità a 
rischio di estinzione. Oggi i prodotti segnalati sono oltre 2.000 in più di 120 paesi. Le schede 
descrittive (in italiano e in inglese) sono pubblicate sul sito della Fondazione Slow Food. 
 
I Presìdi sostengono in tutto il mondo le piccole produzioni tradizionali a rischio di 
scomparsa, valorizzano territori, recuperano mestieri e tecniche di lavorazione antichi, salvano 
dall’estinzione razze autoctone e varietà di ortaggi e frutta. Molti produttori dei Presìdi hanno 
adottato l’etichetta narrante, una contro-etichetta che fornisce informazioni precise sui 
produttori, sulle loro aziende, sulle varietà vegetali o le razze animali impiegate, sulle tecniche 
di coltivazione, allevamento e lavorazione, sul benessere animale, sui territori di provenienza…
  
 
L’Alleanza Slow Food dei cuochi – attiva in Italia, Marocco, Olanda e Messico – è una grande 
rete solidale composta da cuochi che scelgono di utilizzare i Presìdi e i prodotti di comunità 
di produttori locali, impegnandosi a valorizzarli.  
 
I Mercati della Terra ospitano piccoli produttori che vendono direttamente esclusivamente 
prodotti locali, di stagione, realizzati con tecniche sostenibili e rispettose dell’ambiente, 
proposti a prezzi equi.  
 
Di seguito viene sintetizzato il lavoro della Fonazione Slow Food per la Biodiversità nel 
mondo e le modalità con il quale gli obiettivi strategici descritti al § 2 vengono declinati a 
livello locale dalla rete che, con l’ausilio della struttura internazionale sviluppa progettualità, 
attività educative, organizza eventi ecc... 
Vengono inoltre costantemente monitorati alcuni KPI al fine di supportare l’operatività anche 
con l’ausilio di una base dati quantitativa. Si riporta di seguito l’aggregazione dei dati a livello 
mondiale che, nel proseguo del paragrafo verranno esplicitati altresì per area geografica. 

TOTALE 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  1.588 72.415 3  1.631 69.369 29 

Ark Products  3.614 10 623  4.209 0 703 

Presidia  514 17.760 5.645  547 17.794 4.703 

Earth Markets  56 1.404 0  62 1.482 0 

Food Gardens  4.397 123.443 1  4.831 132.283 6 
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Training (meetings, seminars, etc.)  308 94.657 1  292 91.464 220 

Other education projects  670 22.115 0  443 31.309 200 

Food Communities  2.748 79.783 9.114  2.843 82.638 9.172 

Chefs' Alliance  15 690 0  20 1.033 0 

Network Chefs  2 1.357 5  2 1.443 11 

Slow Food Youth Network  94 2.399 3  84 2.394 4 
 

 
NORD AMERICA 

 

NORD AMERICA 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  200 6.590 0  199 5.936 0 

Ark Products  363 0 24  362 0 23 

Presidia  7 115 3  8 115 3 

Earth Markets  1 15 0  1 15 0 

Food Gardens  1.071 3.500 0  1.177 3.500 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  0 0 0  1 500 0 

Other education projects  0 0 0  0 0 0 

Food Communities  535 4.329 0  535 4.329 0 

Chefs' Alliance  1 11 0  2 213 0 

Network Chefs  0 160 0  0 160 0 

Slow Food Youth Network  5 130 0  5 130 0 

 
TEMI, CAMPAGNE, SFIDE POLITICHE  

Il tema della difesa del latte crudo è stato sviluppato sia negli Stati Uniti sia in Canada. Partendo 
dalla necessità di ragionare sulla partecipazione all’evento internazionale Cheese (Bra, 
settembre 2017), alcuni produttori di formaggi a latte crudo americani si sono incontrati e si 
sono dati l’obiettivo di lavorare sullo sviluppo e il rilancio del Presidio dei formaggi a latte 
crudo americani. Si tratta di un Presidio molto vecchio, nato con una valenza politica forte, 
che ora deve “rinnovarsi” e aprirsi a nuovi produttori. Oltre ai produttori sono stati coinvolte 
due grandi associazioni/organizzazioni, la American Cheese Society e la Oldways Cheese 
Coalition, entrambe decise ad accompagnare Slow Food e i produttori in questo percorso. 
Anche in Canada è stato organizzato un primo incontro con alcuni produttori di formaggi a 
latte crudo per discutere del potenziale sviluppo di un Presidio.  
 
La rete Slow Fish North America ha continuato a rafforzarsi in quanto il tema è molto sentito 
a livello locale e nazionale. 
 
In occasione del Congresso Internazionale di Chendgu, è stata identificata a votata come 
consigliere internazionale (in rappresentanza delle tematiche indigene) Denisa Livingston, 
donna navajo membro di Slow Food Turtle Island. La rete di Slow Food Turtle Island è nata 
un anno fa e oggi sente la necessità (anche sotto la spinta di Slow Food Internazionale) di darsi 
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una forma e una struttura, seppur leggera, che le permetta di funzionare come una vera e 
propria rete di persone e comunità. 
Nel 2017 l’ufficio comunicazione di Slow Food USA ha collaborato con l’ufficio 
comunicazione di Slow Food Internazionale, Slow Food Italia e Slow Food Germania per lo 
sviluppo dei contenuti della campagna globale sul cambiamento climatico.  
La campagna Slow Meat è stata portata avanti anche grazie alla collaborazione con 
l’organizzazione Meatless Monday, con la quale SF USA ha lavorato sul progetto dell’Alleanza 
dei Cuochi (per stimolare i cuochi a ridurre l’uso della carne, a impiegare antiche varietà di 
legumi, riso e altri prodotti dell’Arca).   
 
PROGETTI 

La rete Slow Food USA si sta impegnando molto sul fronte biodiversità, in particolare per lo 
sviluppo dell’Arca del Gusto (nel 2017 sono saliti sull’Arca 16 nuovi prodotti). 
Alla fine dell’anno, inoltre, è stato avviato ufficialmente il nuovo Presidio della patata Bodega 
Red ed è stata lanciato ufficialmente il progetto dell’Alleanza Slow Food dei cuochi che 
attualmente conta più di 200 cuochi. I cuochi sono stati direttamente coinvolti nell’evento 
Slow Food Nations, nella campagna associativa di settembre e nella campagna globale sul 
cambiamento climatico. Seppur non ci sia più un coordinamento a livello nazionale, il 
progetto degli orti scolastici di Slow Food USA continua a esistere, soprattutto grazie alle varie 
comunità locali. 
 
 

AMERICA LATINA E CARAIBI 
 

AMERICA LATINA E 
CARAIBI 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  186 2.028 0  198 1.529 0 

Ark Products  657 0 238  805 0 247 

Presidia  42 8.923 5.328  53 8.779 4.408 

Earth Markets  7 159 0  8 212 0 

Food Gardens  31 2.010 0  35 1.900 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  134 4.500 0  103 4.890 20 

Other education projects  20 1.000 0  17 6.030 0 

Food Communities  342 34.100 4.150  416 35.560 4.200 

Chefs' Alliance  5 83 0  4 104 0 

Network Chefs  1 295 0  1 298 1 

Slow Food Youth Network  3 148 0  4 163 1 

 
TEMI, CAMPAGNE, SFIDE POLITICHE  

I rappresentanti di 10 paesi sudamericani hanno creato commissioni di lavoro su: difesa del 
suolo, semi e Ogm, land grabbing e acqua. Nella zona caraibica il tema centrale è Slow Fish. 
Altro tema centrale in diversi paesi è la difesa delle api native, soprattutto in Brasile e Messico. 
Il tema semi e Ogm è da sempre uno dei più sentiti nella rete latinoamericana. In Messico è 
stato adattato il libro sui semi (pubblicato da Slow Food Internazionale) ed è stata lanciata la 
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campagna di sensibilizzazione #unmexicosintransgenicos. In Ecuador la rete si è unita ad altre 
organizzazioni nella mobilitazione contro l’introduzione di coltivazioni sperimentali di Ogm.  
In Brasile il gruppo di lavoro sui semi promuove la campagna nazionale Festa Junina Livre de 
Transgênico, offrendo cibo a base di mais non Ogm e incentivando il consumo di manioca 
durante il mese di festa. Il Brasile, inoltre, partecipa alla piattaforma #ChegaDeAgrotóxicos 
per promuovere una politica di riduzione dei pesticidi.  
 
Per quanto riguarda il cambiamento climatico, la rete ha partecipato alla prima sfida, Eat 
Local, con 250 eventi registrati online.  
 
Sul tema cibo e salute, in Messico la rete ha lanciato la campagna #comemexico, per 
diffondere ricette a base di ingredienti locali. In Perù la rete si è mobilitata contro le modifiche 
alla Ley de alimentación saludable. Slow Food Brasile partecipa alla Aliança pela Alimentação 
Adequada e Saudável, che coinvolge più di 30 organizzazioni della società civile, su 10 temi 
legati all’alimentazione salutare.  
 
Per quanto riguarda Cheese, nello stato di Santa Catarina il gruppo di lavoro brasiliano 
dedicato ai formaggi si sta mobilitando a favore dell’approvazione di una proposta di legge per 
la regolamentazione della produzione di formaggio a latte crudo – in fase di votazione.  
Per quanto riguarda i migranti, in Messico è nato a Puebla il convivium Mitontic, per riunire i 
migranti chiapanechi del luogo con la comunità originaria. In Brasile il convivium Slow Food 
Como Como ha sviluppato il progetto “Comida de (i)migrantes”. 
Da segnalare anche la presenza importante di popoli indigeni nella rete.  
 
PROGETTI 

Per l’Arca del Gusto i risultati più tangibili per il 2017 sono le due pubblicazioni sull’Arca 
realizzate in Perù e in Brasile.  
Cuba si è dimostrato il paese più attivo nei Caraibi, grazie a una nuova coordinatrice nazionale 
dell’Arca e alla partecipazione dei membri della rete nell’identificazione di prodotti. In Brasile 
si è raggiunto l’obiettivo di 200 prodotti. Sono in fase di produzione un corso online sull’Arca 
del Gusto e un libretto Slow Food, Biodiversità, Arca del Gusto, Presìdi. 
 
I nuovi Presìdi aperti nel 2017 sono 13: uno in Messico e 12 in Brasile.  
In Messico l’attività relativa ai Presìdi è stata intensa: nella zona dell’Altipiano sono stati 
rafforzati i Presìdi nati nell’ambito del progetto Ford (agave, peperoncino serrano, fagioli) con 
attività di formazione, miglioramento della produzione e promozione in Messico e USA. Nella 
Penisola di Yucatan si è lavorato su tre Presìdi (api native, maiale glabro, semi di zucca) ed è 
stato avviato il Presidio dell’aragosta spinosa di Banco Chincorro e Sian Ka’an. In Colombia 
l’attività principale è legata al Presidio del granchio nero di Providencia, nell’ambito di Slow 
Fish Caribe. In Brasile, è stato ripreso il lavoro con 9 Presìdi esistenti, 2 Presìdi sono stati 
sospesi, altri 12 sono stati avviati (cubiu, gergelim kalunga, pequi do Xingu, pequi do Norte de 
Minas, macauba, cambuci, mais crioulos del Sud di Minas, miele di ape Jandaíra, cacao 
Cabruca, ostrica del Quilombo Kaonge, queijo Colonial do Oeste Catarinense, butiá, farina 
de manioca degli Engehos Catarinenses). 
 
L’Alleanza dei cuochi è attiva in cinque paesi: Messico, Colombia, Ecuador, Argentina e 
Brasile, ed è in costante crescita. In Argentina, in particolare, l’Alleanza è il progetto di maggior 
impatto: conta 19 membri e vede la presenza di un gruppo coeso e composto di giovani che 
opera a Buenos Aires. 
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Per quanto riguarda i progetti educativi, è nata la rete Slow Food Educala con l’obiettivo di 
creare un dialogo tra gli educatori del continente e realizzare materiali condivisi. In Messico è 
stato realizzato un manuale educativo che raccoglie buone pratiche della rete a cura del 
convivium di Monterrey, e le attività educative sono sviluppate in molti nodi della rete. In 
Bolivia, il convivium La Paz realizza iniziative di sensibilizzazione su scelte alimentari 
sostenibili nelle scuole, in alcuni mercati e centri culturali. In Brasile, sono state realizzate tre 
formazioni in ecogastronomia della durata di una settimana per 150 giovani delle comunità 
rurali, la maggior parte dei quali sono figli di membri di Presìdi o comunità di Terra Madre. 
In Messico è proseguito il progetto Slow Beer, dedicato alle birre artigianali prodotte a base 
di ingredienti dell’Arca del Gusto e dei Presìdi.  

 
 
ASIA E OCEANIA 
 

ASIA E OCEANIA 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  106 2.670 0  110 2.734 0 

Ark Products  440 0 155  537 0 182 

Presidia  13 904 262  13 904 262 

Earth Markets  1 0 0  2 20 0 

Food Gardens  22 460 1  20 480 1 

Training (meetings, seminars, etc.)  37 1.150 0  60 1.600 0 

Other education projects  8 260 0  11 350 0 

Food Communities  463 10.785 4.711  462 10.420 4.711 

Chefs' Alliance  0 0 0  0 0 0 

Network Chefs  1 144 5  1 191 10 

Slow Food Youth Network  9 185 3  10 270 3 

 

TEMI, CAMPAGNE, SFIDE POLITICHE  

Slow Fish – Il tema è di comune interesse in tutti i Paesi dell’area che si affacciano sul mare, 
ma è stato affrontato in particolare modo da Slow Food Korea e Slow Food Nippon, che 
hanno organizzato la partecipazione di alcuni delegati a Slow Fish 2017 (Genova), anche per 
avere spinte utili all’organizzazione di eventi simili in Corea del Sud e Giappone. Nel 2017 
Slow Food Nippon, in collaborazione con la Japan Fisheries Association, ha organizzato a 
Tokyo il primo seminario dedicato ai temi della campagna Slow Fish, per creare maggiore 
consapevolezza rispetto alla cultura ittica giapponese tradizionale, mentre Slow Food Korea 
ha avviato una serie di tour turistici dedicati al tema Slow Fish.  
 
Indigenous Terra Madre Network – Con 260 milioni di indigeni, l’Asia è il continente più 
culturalmente diverso del mondo. I principali problemi che affrontano le popolazioni 
indigene dell’area sono la negazione di autodeterminazione, la perdita di controllo sulla loro 
terra e delle risorse naturali, la discriminazione e l'emarginazione. Nel 2017 Slow Food 
Nippon ha avviato una collaborazione con la Menoko Mosmos, l’associazione delle donne 
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Ainu, il primo popolo indigeno a essere riconosciuto ufficialmente dal Parlamento 
giapponese. A ottobre è stato organizzato il primo Ainu Food Festival.  
 
Food Waste – Secondo una ricerca del World Resources Institute, il 28% degli sprechi 
alimentari mondiali è concentrato in Giappone, Corea del Sud e Cina, mentre il 21% riguarda 
il Sud e il Sud-est asiatico. I numeri, quindi, dimostrano che l’Asia produce quasi il 50% dello 
spreco alimentare mondiale. Nel 2017 in Giappone e Corea del Sud, per informare e 
sensibilizzare i consumatori sul tema, sono stati organizzati diversi eventi con il format della 
Disco Soup. In Giappone la condotta di Slow Food Miura Peninsula ha anche avviato il 
Mottainai Veggie Fund (mottainai è un termine giapponese che rende l’idea di dispiacere nei 
confronti dello spreco) in collaborazione con Bio March, un distributore giapponese di cibo. 
Il progetto prevede che gli avanzi del distributore vengano consegnati alla comunità Slow Food 
e quindi venduti ai ristoranti locali a un prezzo conveniente. I profitti della vendita sono 
investiti in progetti educativi per bambini. Attraverso questo progetto nel 2017 è stato possibile 
evitare lo spreco di una tonnellata di verdure e sono stati organizzati tre eventi educativi. Anche 
in Australia il tema del food waste è molto sentito.  
 
Slow Meat - è una campagna molto sentita in Australia, sia dai produttori, che incontrano 
crescenti difficoltà quali l'assenza di macelli a disposizione delle comunità, sia dai consumatori, 
sempre più interessati a compiere scelte etiche. Proprio per questo, Slow Food Central 
Highlands, in collaborazione con l'Australian Food Sovereignty Alliance ha organizzato il 
primo Slow Meat symposium, e una delegazione australiana ha partecipato a Slow Food 
Nations a Denver.   

 

PROGETTI 

Arca del Gusto – Nel 2017 il progetto è stato fortemente promosso in tutta l’area e ha 
riscontrato grande successo in particolar modo in Cina, Giappone e Corea del Sud, Paesi dai 
quali sono state ricevute un centinaio di nuove segnalazioni. Il progetto è particolarmente 
sentito anche in Australia, Filippine e Indonesia dove, oltre alla segnalazione di nuovi prodotti, 
sono state organizzate numerose attività educative per sensibilizzare il grande pubblico sul 
tema.  
 
Presìdi – Nel 2017, in collaborazione con Slow Food Nippon, è stato tradotto il materiale 
relativo al progetto dei Presìdi e sono state messe le basi per l’avvio di tre nuovi Presìdi nel 
2018: la rapa di Kozena, la patata dolce viola Ichikichi, la razza bovina Matsusaka.  
 
Alleanza Slow Food dei cuochi – Nel 2017 sono stati mossi i primi passi per l’avvio 
dell’Alleanza in Cina, attraverso la formazione del coordinatore del progetto a livello nazionale 
e l’individuazione di alcuni partner strategici per un futuro sviluppo. 
Il progetto ha invece subìto una battuta d'arresto in India a causa dei problemi intercorsi con 
il board di Slow Food India.  
 
Mercati della Terra – Ad agosto è stato inaugurato il primo Mercato della Terra in Australia 
(a Maitland), organizzato da Slow Food Hunter Valley.  
 
Slow Food Travel – Il progetto ha riscosso interesse in Giappone e a dicembre è stato 
organizzato un incontro con il governo regionale di Taki (prefettura di Mie) per valutare la 
possibilità di sviluppare un percorso nella regione.  
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Slow Food Villages – Il progetto è stato lanciato in Cina durante il congresso internazionale di 
Slow Food e prevede l’individuazione di 1000 villaggi che mettano in pratica la filosofia del 
movimento Slow Food.  
 
Slow Sake – Il progetto è stato ideato da Slow Food Nippon in collaborazione con la Japan 
Jizake Cooperative e si propone di salvaguardare la diversità delle tipologie di sakè prodotte 
in Giappone e il legame che hanno con l’area di produzione attraverso un lavoro di 
promozione e la creazione di etichette narranti. Nel 2017 Slow Food Nippon ha definito i 
criteri di adesione al progetto, che verrà avviato nel 2018.  
 
Snail of Approval – Ispirato dall'omonimo programma di Slow Food USA, Slow Food Nusa 
ha lanciato questo progetto pilota, che mira a spingere produttori, chef, ristoratori e punti 
vendita alimentari a usare e promuovere cibi locali buoni, puliti e giusti. La frase chiave per il 
progetto è "Per cambiare il mondo, devi prima cambiare il menù". Più di 61 nomination sono 
state raccolte e hanno ricevuto il premio Snail of Approval. Le informazioni raccolte sono 
state usate quale materiale preliminare per lanciare la app Slow Food Travel. 

 

AFRICA E MEDIO ORIENTE 

AFRICA 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  280 1.628 3  291 1.346 0 

Ark Products  416 10 181  438 0 200 

Presidia  41 4.072 20  44 4.000 8 

Earth Markets  3 180 0  5 150 0 

Food Gardens  2.610 52.200 0  2.946 58.920 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  72 20 1  64 700 0 

Other education projects  38 3.900 0  52 2.450 0 

Food Communities  333 14.383 13  391 16.219 18 

Chefs' Alliance  2 17 0  3 30 0 

Network Chefs  0 49 0  0 68 0 

Slow Food Youth Network  10 759 0  12 889 0 
 

MEDIO ORIENTE 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  13 158 0  13 121 0 

Ark Products  22 0 0  26 0 1 

Presidia  2 10 0  2 10 0 

Earth Markets  1 60 0  1 60 0 

Food Gardens  2 70 0  6 150 5 

Training (meetings, seminars, etc.)  0 0 0  0 0 0 

Other education projects  0 0 0  0 0 0 

Food Communities  31 600 0  31 600 0 
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Chefs' Alliance  0 0 0  0 0 0 

Network Chefs  0 18 0  0 18 0 

Slow Food Youth Network  3 45 0  3 45 0 
 

TEMI, CAMPAGNE, SFIDE POLITICHE  

Semi/Ogm – In Uganda, un comunicato di Slow Food Internazionale e della Fondazione Slow 
Food (diffuso dopo l’approvazione in parlamento di una legge sull’introduzione degli Ogm) 
ha ottenuto un risultato straordinario: il presidente non ha firmato la nuova legge ed è stato 
riaperto il dibattito nazionale sul tema.  
 
Land grabbing – Il tema interessa quasi tutta l'area ma può essere trattato apertamente in tutti 
i Paesi. Slow Food Uganda ha realizzato diversi materiali a sostegno di questa campagna: 
interviste, video, pubblicazione di un libretto. 
Cambiamento climatico – La prolungata siccità 2016-17 ha duramente colpito molte 
comunità; il tema è molto rilevante nell’area, tutte le reti nazionali hanno risposto con 
numerose iniziative di sensibilizzazione. 
 
Indigeni – Il Kenya è uno dei Paesi che lavora di più con i gruppi indigeni. Ma si lavora molto 
con le comunità indigene anche in Uganda, Etiopia e Tanzania. 
 
Slow Fish – In Rdc l’incontro Terra Madre Grandi Laghi si è focalizzato sulle tecniche di pesca 
artigianali. 
 

 

PROGETTI 

Nell’ambito del progetto orti in Africa sono state organizzate iniziative importanti come Terra 
Madre Grandi Laghi (in Rdc), scambi di esperienze tra produttori in Etiopia, eventi di 
sensibilizzazione e visite a produttori in Kenya, partecipazione a fiere agricole nazionali in 
Tanzania. 
 
Per quel che riguarda i Presìdi, in Uganda, si è lavorato per rafforzare i Presìdi esistenti (in 
particolare miglio, banane, vacca Ankole, caffè robusta) e per migliorare la qualità del caffè 
arabica nyassaland (futuro Presidio). Per lo sviluppo del Presidio sulla vacca Ankole (presente 
in Uganda e in Ruanda) è stata avviata una collaborazione con l’associazione Veterinari senza 
frontiere. 
In Tanzania la rete sta lavorando per avviare un Presidio sulle banane di varietà kitarasa (due 
delegati della Tanzania hanno visitato il Presidio ugandese). 
 
I Mercati della Terra in Uganda sono diventati tre, grazie all’avvio di un Mercato della Terra 
a Manafwa (est del Paese) e di un Mercato della Terra a Lira (nord).  
In Libano il Mercato della Terra dell'area si è fuso con Suk el Tayeb (mercato contadino di 
Kamal Mouzawak). Sembra che questo partenariato stia portando nuova linfa a SF Beirut, con 
iniziative, proposte ed eventi comuni.  
 
Le due Alleanze dei cuochi esistenti (in Uganda e Kenya) stanno sperimentando forme di 
collaborazione per organizzare eventi. 
In Tanzania è in corso il lavoro per creare una rete di cuochi, futura Alleanza. 
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In Kenya è inoltre proseguito il progetto Slow Safari (tour guidati presso le comunità del cibo); 
sono state sviluppate collaborazioni con Eco-lodges in Uganda e Tanzania. 
In Egitto un gruppo di cuochi sta lavorando per lanciare l’Alleanza, nonostante le grandissime 
difficoltà nel trovare produzioni locali “buone pulite e giuste”. Questi cuochi sono molto attivi 
nell’organizzazione di eventi e degustazioni non solo al Cairo, ma anche con condotte di altre 
zone (Sinai, Fayoum, Matruh). 
 
L’Arca del Gusto si è sviluppata soprattutto in Tunisia e in Egitto, dove c'è un grande interesse 
(e le competenze necessarie) nel preservare e documentare la biodiversità locale.  
La rete e le comunità sono in generale molto interessate a lavorare per riorganizzare i Presìdi. 
Attualmente si sta lavorando sul Presidio del pollo Bigawi in Egitto (in sinergia con VSF, SF 
Cairo e i veterinari di SF Fayoum), sui Presìdi dello zafferano e dell’argan in Marocco, sul 
Presidio dei metodi tradizionali di pesca di Kerkennah e su quello dei grani antichi in Tunisia.  
Per quel che riguarda le comunità del cibo si lavorerà per aggiornare la situazione e aggiungere 
alcune nuove comunità, soprattutto in Egitto, Palestina e Libano. 
 

 

EUROPA 
 

EUROPA 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  690 58.071 0  697 56.709 0 

Ark Products  1.453 0 4  1.720 0 8 

Presidia  391 3.494 10  409 3.717 0 

Earth Markets  40 880 0  42 915 0 

Food Gardens  637 64.533 0  609 66.588 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  57 88.840 0  56 83.637 200 

Other education projects  539 15.495 0  346 21.929 200 

Food Communities  795 11.340 0  740 10.827 0 

Chefs' Alliance  5 546 0  8 638 0 

Network Chefs  0 636 0  0 665 0 

Slow Food Youth Network  53 1.012 0  41 757 0 
 

TEMI, CAMPAGNE, SFIDE POLITICHE  

In Europa, i temi prioritari per il 2017 sono stati: Ogm e glifosato, Politica Agricola Comune 
(e la proposta di lavorare su una Politica Alimentare), suolo, spreco alimentare e Cheese. 
Sulla Pac, in particolare, è stato realizzato e portato a termine un sondaggio in cinque paesi 
(Italia, Francia, Spagna, Romania e Svezia) che ha permesso di ampliare la rete di contatti di 
produttori, rafforzare alleanze con organizzazioni locali e raccogliere spunti concreti per le 
raccomandazioni ai decisori politici. È inoltre proseguito il lavoro sulle regole di igiene, con il 
coinvolgimento di esperti della rete sia in incontri a Bruxelles sia in occasione di alcune 
conferenze a Cheese. 
Slow Food England ha partecipato a diverse consultazioni sui temi delle mense scolastiche e 
ospedaliere, dell’accesso al cibo in una zona urbana come Londra e della tassazione sullo 
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zucchero e bibite zuccherate. Anche Slow Food Scotland ha partecipato a numerosi dibattiti 
e incontri dello Scottish Parliament’s Cross Party Group on Food. 
Slow Food Dolny Slask (Polonia) ha tradotto in polacco molti documenti a supporto di 
campagne (su glifosato, suolo, climate change) e lavora molto sull'educazione dei bambini.  
Il tema cibo e salute è importante per la Repubblica Ceca dove diversi convivium locali (Brno, 
Praga e Praga Youth) lavorano con le scuole. Il Lussemburgo anche quest'anno ha focalizzato 
le attività su questo tema. 
 
Il tema Cheese/formaggi a latte crudo è molto importante in diversi Paesi ed è stato portato 
avanti grazie a molti eventi locali e nazionali:  

 Syr v Mikulove - Repubblica Ceca 
 Slow Cheese – Danimarca 
 Czas Dobrego Sera – Polonia 
 Cheese – Germania 

 
Grazie alla stretta collaborazione con QueRed (Face network) è stata organizzata un’ampia 
partecipazione di produttori spagnoli a Cheese 2017.  
Nei Paesi Baltici, nel 2017, il tema che è stato maggiormente sviluppato è stato quello della 
salvaguardia della biodiversità. Si tratta di paesi in cui non si sono portate avanti campagne su 
temi specifici. 
In Uk, il tema della tutela dei piccoli produttori si è unito a quello della difesa del latte crudo 
(caso del formaggio Errington). Come reazione alla decisione di far chiudere il produttore 
storico di questo formaggio tradizionale scozzese, Slow Food Scotland, insieme ad altre 
organizzazioni e personaggi, ha creato un comitato per la difesa dei prodotti artigianali 
(Committee For the Defence of Artisan Food). In Irlanda, il tema della tutela dei formaggi a 
latte crudo è ancora molto attuale, anche per la necessità di dare un supporto tecnico allo 
sviluppo del Presidio dei formaggi a latte crudo. 
Anche il tema della pesca sostenibile è centrale in Europa. In Danimarca, Islanda, Norvegia e 
Finlandia Slow Fish è una campagna molto sentita. Soprattutto in Finlandia, il turismo 
sostenibile è un tema interessante che ha permesso di aprire nuovi contatti e la possibile 
realizzazione del progetto Slow Food Travel. 
In Svezia, grazie alla collaborazione con Eldrimner, ci si è focalizzati sulla valorizzazione della 
piccola agricoltura (basata sulla biodiversità), sulla ricostruzione di una tradizione rurale e 
sull'innovazione introdotta dai giovani che scelgono di tornare alla terra. Tra i temi, anche la 
logistica e la vendita di prodotti di piccoli produttori nelle città (reko, slow food nodes e altri 
sistemi) e la connessione fra città e realtà rurale. La salvaguardia della biodiversità è un tema 
fondamentale per Slow Food Malta. Malta è un crocevia di culture e cucine nel Mediterraneo: 
sarebbe molto interessante realizzare una mappatura dei suoi prodotti, attraverso l’Arca del 
Gusto. In Francia, attraverso la campagna Grains d'un Paris d'Avenir, la rete dell'Alleanza dei 
cuochi francese - in partenariato con altre organizzazioni - ha lavorato per creare contenuti e 
prendere posizione sul tema dei semi nell’ambito della Festa della Gastronomia. 
In Olanda la rete (in partenariato con The Dutch Rare Breed Survival Trust) si è attivata sul 
tema Slow Meat difendendo allevatori (tra cui il Presidio della razza bovina Lakenvelder) di 
razze locali in risposta a un cambiamento nella legislazione che regolamenta le emissioni di 
fosfato. 
L’Austria ha lavorato su molti fronti, ma soprattutto sullo sviluppo di Slow Food Travel in 
Alpe Adria; il nuovo progetto che coinvolgerà tutta la regione Carinzia, coinvolgendo l'ente 
turismo, la Genussland, ristoranti (Alleanza), scuole superiori, Arca del Gusto e Presìdi.  
I temi principali in Germania sono la battaglia contro l'agroindustria, lo spreco e Slow Meat. 
In occasione dei 500 anni dalla scrittura delle 95 tesi di Martin Lutero, Slow Food Germania 
ha sviluppato le 95 tesi per la testa e la pancia.  
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Il tema dello spreco alimentare è centrale per la rete dei giovani (e non) in tutti i paesi del sud-
ovest europeo che si sono attivati organizzando eventi in occasione del World Disco Soup 
Day.  
In Italia le progettualità hanno caratterizzato soprattutto l’area dell’educazione anche grazie al 
finanziamento di alcune progettualità. 
In Svizzera si continuerà a portare avanti temi quali lo spreco alimentare e Slow Meat 
attraverso lo sviluppo del progetto dell’Alleanza dei cuochi, gli eventi, la collaborazione con 
Coop e i Presidi. 
In occasione della campagna internazionale, il tema del cambiamento climatico è stato 
adottato dalla rete come fonte di ispirazione per eventi su scala locale. 
Un altro tema forte, soprattutto per la regione nordica, sono le risorse selvatiche, la loro 
conoscenza e la loro valorizzazione. 

 
PROGETTI 

EDUCAZIONE 
Prosegue il grande impegno della rete in Romania sull'educazione sensoriale e al gusto. Slow 
Food Turda ha avviato un nuovo progetto, (Edu-Kitchen), che si avvale della collaborazione 
di altri 5 convivium del Paese e che nel 2017 ha promosso l'educazione alimentare e del gusto 
a oltre 1600 bambini e studenti su tutto il territorio nazionale. Per il quinto anno consecutivo 
continuano i workshop "In what Sense?" Prosegue inoltre il progetto di orto scolastico Melcul 
Verde - a opera di Slow Food Iaşi -, che ha anche completato un ciclo di Master of Food sul 
miele. Il programma Master of Food sul miele sarà ripetuto anche nel 2018.  
Slow Food Brno (Repubblica Ceca) gestisce il progetto educativo “Skutecne zdrava skola” 
coinvolgendo oltre 300 scuole e asili per migliorare la dieta dei bambini. A Praga Slow Food 
lavora con tre scuole della città proponendo laboratori di educazione sensoriale e 
organizzando iniziative per promuovere gli orti scolastici (in collaborazione con la rete giovani 
a Praga). 
I progetti educativi sono molto forti anche in Germania: uno si focalizza sul tema del suolo e 
uno sul tema dello spreco alimentare. In Germania e in Svizzera è anche attivo il progetto 
Slow Mobil, una caravane allestita come cucina che viaggia nel Paese e in cui si possono fare 
laboratori educativi/gastronomici per i bambini. 
 
BIODIVERISITA’ (Arca, Presidi, Mercati della Terra) 
In Repubblica Ceca il numero dei prodotti sull’Arca del Gusto è raddoppiato, in parte grazie 
alle segnalazioni degli studenti dell’Università di Pollenzo durante il viaggio didattico. Anche 
in Svezia e Danimarca il progetto Arca è attivo. 
In Austria, Slow Food Burgenland organizza un altro Mercato della Terra a Lutzmannsburg, 
circa 70 km a sud di Parndorf. Lutzmannsburg è uno dei villaggi con il diritto più antico di 
avere un mercato (menzionato in documenti storici sin dal 1256).  
 
La Scozia e l’Inghilterra hanno lavorato bene sull’Arca, registrando 50 prodotti in Scozia e 
oltre 100 in Inghilterra. Il numero dei cuochi dell’Alleanza ha continuato a crescere e a oggi 
sono 25 in tutto il Regno Unito. Slow Food England è coinvolta in molti progetti educativi 
nelle scuole (orti scolastici, miglioramento delle mense,..) e progetti sociali, come quello 
dell’apicoltura urbana promossa tra giovani pregiudicati. 
In Islanda, Norvegia, Finlandia, continua il lavoro di mappatura dei prodotti dell’Arca. A 
giugno è stato lanciato il progetto dell’Alleanza dei cuochi in Islanda con i primi 10 soggetti 
coinvolti. 



21 
 

Per quanto riguarda l’Irlanda a Cheese è stato fatto un incontro con i produttori e il referente 
del Presidio dei formaggi a latte crudo per valutare la situazione attuale e prevedere alcuni 
interventi di supporto tecnico e comunicativo a tutela dei casari artigianali. 
In Olanda, il gruppo che si occupa dei progetti sulla biodiversità (Arca e Presìdi) durante il 
2017 ha lavorato per monitorare i progetti esistenti e i due nuovi Presìdi avviati (il formaggio 
di Boren Leyden e la pecora di Kempen).  
Nei paesi baltici, è stato creato un nuovo Mercato della Terra a Saaremaa in Estonia, ma il 
lancio ufficiale avrà luogo in primavera 2018. 
 
 
TURISMO SOSTENIBILE 
In Austria Slow Food lavora molto sul progetto Slow Food Travel, sui Mercati della Terra e i 
Presìdi. Anche la filiera del pane sostenibile è un progetto importante: sta coinvolgendo 12 
panettieri che si sono convertiti all'uso della pasta madre.  
Per il terzo anno, Slow Food - insieme a Viaggiare i Balcani - ha organizzato una serie di viaggi 
sul delta del Danubio per scoprire le comunità del cibo locali e le tradizioni alimentari a rischio 
di estinzione. Il turismo si è rivelato uno strumento molto efficace per aumentare la 
consapevolezza dei piccoli produttori artigianali locali, la loro capacità di commercializzare i 
prodotti e la fiducia sull'importanza del loro lavoro.  
Si è svolta una visita preliminare e finanziata dalla Cooperazione austriaca in Grecia per 
valutare la fattibilità di un percorso Slow Food Travel nell’Isola di Eubea. Anche in Finlandia 
sono stati organizzati una visita e incontri con possibili enti (Food From Finland, Visit Finland) 
interessati a sviluppare un progetto di turismo sostenibile, principalmente nella regione di 
Fiskars. 

 

EUROPA EST EXTRA UE, CAUCASO, ASIA 
CENTRALE 
 

EUROPA EST EXTRA UE, 
CAUCASO, ASIA CENTRALE 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  57 580 0  67 416 29 

Ark Products  85 0 13  142 0 31 

Presidia  5 75 22  5 102 22 

Earth Markets  0 0 0  0 0 0 

Food Gardens  24 670 0  38 745 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  8 147 0  8 137 0 

Other education projects  65 1.460 0  17 550 0 

Food Communities  148 2.792 240  167 3.229 243 

Chefs' Alliance  1 10 0  2 26 0 

Network Chefs  0 21 0  0 3 0 

Slow Food Youth Network  7 30 0  7 90 0 
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TEMI, CAMPAGNE, SFIDE POLITICHE  

Nel 2018 in Ucraina sarà lanciata una campagna nazionale per la protezione delle sementi 
tradizionali. In particolare, si lavorerà per recuperare una varietà di cetriolo a rischio di 
estinzione e si valuterà la possibilità di creare un Presidio. In Georgia proseguirà la campagna 
Cheese grazie alla collaborazione con la Fao.  
In Russia, indigeni e Ogm/semi saranno temi prioritari anche nel 2018 (è previsto un lavoro 
di lobbying politico in collaborazione con l’Associazione nazionale dei popoli indigeni Raipon 
e un’attività di consulenza presso la Camera pubblica del Governo Russo) e si svilupperà Slow 
Wine attraverso eventi dedicati durante Terra Madre Salone del Gusto 2018.  
Il tema cibo e salute sarà sviluppato in Kyrgyzstan attraverso il progetto degli orti scolastici e 
comunitari, replicando l'esperienza degli orti in Africa, in Italia e negli Usa.  
 
PROGETTI 
 
Nel 2018 il progetto prioritario rimarrà l’Arca del Gusto. L’obiettivo è di registrare 140 
prodotti (prodotti inclusi nel catalogo e segnalazioni registrate) arrivando a un totale di 290 
prodotti nell’area per la fine del 2018. 
L’Alleanza dei cuochi di Russia e Ucraina avrà un momento importante di mobilitazione e 
visibilità in occasione di Terra Madre Salone del Gusto 2018.  
In Azerbaijan grazie al progetto europeo appena finanziato, si lavorerà sulla mappatura di 
prodotti dell’Arca e sulla valutazione di potenziali Presìdi. 
La rete di Slow Food in Russia sta valutando diverse proposte per avviare il primo Presidio 
del paese. Sarà necessaria una visita tecnica ai produttori per valutare la situazione, stendere 
una bozza di disciplinare e avviare il progetto.  
La rete in Russia sta lavorando per creare un premio nazionale chiamato Golden Snail 
destinato a protagonisti del settore gastronomico e agricolo (ristoratori, cuochi, scienziati, 
agricoltori, eccetera). 

 
BALCANI E TURCHIA 
 

BALCANI E TURCHIA 

 2016  2017 

 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 
 

no. of 
projects 

no. of 
people 

involved 

 how 
many are 

indigenous 

Convivia/Members  56 690 0  56 578 0 

Ark Products  178 0 8  179 0 11 

Presidia  13 167 0  13 167 0 

Earth Markets  3 110 0  3 110 0 

Food Gardens  0 0 0  0 0 0 

Training (meetings, seminars, etc.)  0 0 0  0 0 0 

Other education projects  0 0 0  0 0 0 

Food Communities  101 1.454 0  101 1.454 0 

Chefs' Alliance  1 23 0  1 22 0 

Network Chefs  0 34 0  0 40 0 

Slow Food Youth Network  4 90 0  2 50 0 
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TEMI, CAMPAGNE, SFIDE POLITICHE  

Continua lo sforzo regionale di advocacy verso le istituzioni comunitarie, nazionali, e locali, 
per avere più deroghe e quindi maggiore flessibilità in materia di norme igienico-sanitarie nella 
produzione agroalimentare, specie per i prodotti di origine animale, in particolar modo i 
formaggi.  
A livello nazionale, sono ben cinque le campagne di advocacy e sensibilizzazione condotte nel 
2017 dalla rete di Slow Food Macedonia:  

- collaborazione alla definizione della legislazione nazionale in materia di 
denominazioni d’origine con il Ministro dell’Agricoltura;  

- lobby costante con le autorità competenti per un cambio delle norme relative alla 
vendita diretta, di modo da non escludere i piccoli produttori dal mercato; 

- lavoro a difesa del latte crudo attraverso la campagna Milk Biodiveristy; 
- attività a sostegno delle produzioni di birre; 
- campagna contro gli Ogm, per la difesa delle sementi e contro il glifosato, portata 

avanti soprattutto dalla rete Slow Food dei giovani. 
 

In Turchia gli eventi Slow Cheese Bodrum e il Kars International Cheese Festival sono nati 
per dare rilievo alle difficoltà delle produzioni casearie artigianali in Anatolia. 
In Serbia il convivium di Slow Food Dorcol partecipa attivamente nella campagna nazionale 
a tutela dei legumi locali. Tuteliamo i fagioli nostrani è infatti un’interessante campagna che 
unisce le tante feste dei fagioli (Fazulada) affinché oltre che eventi di promozione del territorio 
diventino anche momento per una maggiore consapevolezza sulla salvaguardia delle varietà 
locali e delle antiche varietà di semi.  
 

PROGETTI 

Si riscontra in generale un grande interesse per i progetti e i percorsi legati al turismo rurale 
sostenibile, che nei Balcani hanno un ruolo importante nel sostegno, anche economico, delle 
comunità del cibo locali. In un contesto in cui molte delle produzioni artigianali faticano a 
trovare canali ufficiali di vendita, la presenza dei turisti garantisce spesso la sopravvivenza di 
tradizioni che altrimenti faticherebbero non poco anche a causa delle normative igienico-
sanitarie molto stringenti. Assieme a Viaggiare i Balcani, nel 2017 sono stati organizzati:  

- tre viaggi estivi lungo il Danubio in Serbia;  
- tre viaggi estivi sul Delta del Danubio (Romania); 
- il trekking Peaks of the Balkans attraverso Montenegro, Kosovo e Albania; 
- il Sentiero del Gusto attraverso le comunità del cibo in Albania; 
- In Viaggio con Slow Food in Erzegovina e Dalmazia. 

 
È stata poi svolta una visita preliminare in Grecia per valutare la fattibilità di un percorso Slow 
Food Travel nell’Isola di Eubea. 
La Macedonia ha cominciato gettare le basi per avviare due nuovi Presìdi (la capra Balcanica 
Balkan e il pomodoro jabuchar di Skopje) e l’Alleanza dei cuochi Slow Food. 
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COMUNICAZIONE 
 

Bilancio Sociale 2017 
È stato aggiornato nella grafica e nei contenuti il Bilancio Sociale della Fondazione. 
Disponibile in italiano e in inglese, è scaricabile online dal sito della Fondazione Slow Food 
Materiali vari  
Sono stati preparati banner, poster, locandine, cartoline e attestati per i progetti dei Presìdi, 
dell’Arca del Gusto, degli orti in Africa e dell’Alleanza Slow Food. 
 
Sito internet della Fondazione Slow Food per la Biodiversità 
Nel 2017 è stata rinnovata la sezione degli orti in Africa. Le schede dell’orto sono state 
semplificate e collegate, in alcuni casi, ad Arca e Presìdi. Per ogni nazione è stata inserita una 
pagina introduttiva che illustra le attività di Slow Food in quel paese. 
Nella sezione dedicata all’Alleanza è stata ultimata la parte relativa alle storie di cuochi. 
È stato inserito un pop up per la raccolta dei contatti e-mail dagli utenti delle schede di 
progetto. 
 
È stata messa online la sezione Slow Food Travel sul sito della Fondazione Slow Food. 
 
Il sito della Fondazione è in crescita costante (+18% di sessioni) e oscilla sulle 100.000 
visualizzazioni di pagina al mese.   
Si conferma la sua funzione di sito di servizio, consultato per trovare informazioni sui progetti. 
Le pagine più visualizzate sono le sezioni dei Presìdi, le pagine generali dell’Arca, i 10.000 orti 
in Africa (18.000 visualizzazioni), l’Alleanza e infine i Mercati.  
 
Archivio fotografico 
Si è lavorato al riordino dell’archivio. Nel 2017 l’archivio ha registrato 1.501.205 connessioni.  
 
Campagna di raccolta fondi Menu for Change  
Tema: agricoltura e cambiamenti climatici 
Claim: “Menù for Change. Mettiamo in tavola un futuro migliore” 
Periodo: settembre-dicembre 
Lingue: 8 
 
La campagna è stata ideata e coordinata da un gruppo di lavoro trasversale che ha coinvolto 
Slow Food Usa (Anna Mulè e Manda Manning), Slow Germania (Sharon Sheets), Slow Food 
Italia (Michela Marchi) e Slow Food Internazionale.  
 
La campagna ha previsto tre fasi: 
Eat Local Challenge (ottobre) - si è chiesto l’impegno di mangiare locale e di condividere le 
iniziative sui canali social con # e selfie/foto. Un concorso a premi (tre voli per Terra Madre 
Salone del Gusto) è stata l'occasione per raccogliere nuovi contatti. Hanno aderito alla sfida 
4.000 persone.  
Cook up a better future (novembre) - in questa fase è stato richiesto ai cuochi della rete, in 
particolare dell'Alleanza, di organizzare un'attività amica del clima (un menu senza carne, 
contro lo spreco...), di pubblicizzarla e raccogliere risorse. In particolare, negli Stati Uniti è 
stata attivata la collaborazione con l'organizzazione Meatless Monday.  



25 
 

Make a gift (dicembre) -  è stata la fase di fundraising vero e proprio. Sono state inviate sette 
e-mail (tra le firme, Michael Pollan, Simran Sethi, Paolo di Croce, Carlo Petrini). 
 
Contenuti 
Si è lavorato con il gruppo tematico clima, con il gruppo dell'Alleanza e con l’ufficio eventi. 
Sono stati raccolte informazioni per infografiche, documenti, articoli… Sono state organizzate 
conferenze durante Cheese (alla presenza di Carlo Petrini e Luca Mercalli) e durante il 
Congresso Internazionale di Slow Food in Cina.    
 
Canali 
Sui siti, da settembre a dicembre, ogni settimana sono usciti due articoli sul tema: uno su 
tematiche generali legate al cibo e al cambiamento climatico e uno con storie di comunità 
colpite dal fenomeno o che reagiscono al fenomeno. 
 
Sui social sono stati condivisi video, badge, infografiche sul tema e sono stati ripresi gli eventi 
organizzati dalla rete.  
 
Eventi e lancio della campagna  
La rete ha organizzato eventi in tutto il mondo, soprattutto in occasione del Terra Madre Day. 
In particolare, si sono attivate le condotte in Svizzera, Austria e Italia. 
 
La campagna è stata lanciata a Cheese e ha avuto momenti di visibilità durante il Congresso 
Internazionale di Chengdu, l'incontro dei cuochi dell'Alleanza a Montecatini Terme e 
l'incontro dei Mercati della Terra a Montevarchi. 
 
Campagna 5 per mille  
Tema: Africa  
Claim: L'Africa ci (ri)guarda.  
Periodo: marzo-giugno 
 
Sono stati prodotti materiali cartacei (segnalibri, lettere, pagine pubblicitarie, ...) e digitali 
(locandine, banner, pop up, video). I materiali sono stati diffusi in occasione di eventi e del 
Consiglio di Slow Food Italia; sono stati inviati alle condotte italiane, ai ristoranti dell'Alleanza, 
a una selezione di osterie, ai commercialisti soci e ai Mercati della Terra; sono stati inseriti 
nelle spedizioni dell'ufficio educazione di Slow Food Italia e sono stati distribuiti nei Locali 
amici di Bra.  
I sostenitori della Fondazione hanno diffuso il materiale attraverso i propri canali di 
comunicazione. In particolare, si è collaborato con Eataly, Gobino, Baladin, Life e Marchetti.  
 
La campagna è stata accompagnata da un piano editoriale: da aprile a giugno, è stato pubblicato 
un articolo a settimana sul sito della Fondazione (ripreso sul .it e sui social). Sono stati inviati 
ai soci un SMS e tre e-mail. Sono stati coinvolti i Presidenti regionali e ai fiduciari di Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Toscana, Campania, Puglia.  
La pagina del 5x1000 sul sito – ad esempio – ha avuto incremento dell’80% delle 
visualizzazioni.  
 
Comunicazione relativa ai sostenitori della Fondazione  
È stata aggiornata la sezione del sito internet dedicata ai sostenitori della Fondazione Slow 
Food (loghi e schede descrittive per le singole aziende). Sono stati contattati gli uffici 
comunicazione dei diversi sostenitori affinché inserissero sui loro siti un banner “Io sostengo 
la Fondazione Slow Food”. Sono stati caricati tutti i contatti sul database. 
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Nel dettaglio: sono stati redatti articoli per Alce Nero (sullo zucchero di canna, Presidio Slow 
Food), Davines (sulla campagna per l'avvio del Presidio dell'olivo quercetano), Lilo (per 
spiegare il funzionamento del motore di ricerca) e Spigaroli (per la notte dei Culatelli). Inoltre 
è stata avviata una collaborazione con Astoria e l'Università di Scienze Gastronomiche. È stato 
curato l'allestimento della Caffetteria dei Presìdi a Cheese. Per Fraccaro sono state redatte due 
etichette narranti. Insieme a Life è continuata la collaborazione per la linea Valore al 
Territorio. Marchetti ha richiesto la collaborazione della Fondazione per la supervisione 
dell'allestimento del nuovo spazio educazione nella gelateria di Piazza CLN a Torino. Sono 
stati curati testi e grafica.  
Sono stati curati materiali di comunicazione per la Crb (carta di credito brandizzata), Adi 
apicoltura (supervisione testi vari) e Lazzaris (espositore di Cheese). L'ufficio comunicazione 
ha inoltre collaborato con l'ufficio Africa per la gestione dei sostenitori del progetto degli orti 
in Africa.  
 
Comunicazione verso i donatori 
La rete dei donatori singoli di Slow Food sta crescendo grazie a progetti come gli orti in Africa 
o alle campagne. Sempre più è necessario conoscerli e dedicare loro una comunicazione 
mirata, che li porti a continuare a sostenere i progetti e che li faccia sentire parte integrante 
della rete. In quest’ottica è stato ricostruito il database dei donatori singoli di Slow Food: sono 
stati caricati i contatti di tutti i donatori della campagna EartHeart, tutti i donatori degli orti in 
Africa e tutti i donatori da donate online.  
È stata avviata una prima analisi dei donatori per capire chi sono, quanto donano e da dove 
provengono. L'analisi dovrà essere ultimata a inizio 2018 in modo da poter poi attivare delle 
strategie di fundraising. 
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6. LA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

6.1 La situazione patrimoniale 

Stato patrimoniale riclassificato (€) 31.12.2017 31.12.2016 

CAPITALE CIRCOLANTE NETTO 198.853 207.101 

Immobilizzazioni Materiali Nette 3.021 4.968 
Immobilizzazioni Immateriali Nette 19.177 14.717 
Partecipazioni e crediti immobilizz. 258 951 
Fondi (155.581) (129.069) 
Imposte differite attive / (Passive) 0 0 

CAPITALE INVESTITO NETTO (65.728) (98.668) 

PATRIMONIO NETTO 407.622 531.226 

(Disponibilità liquide) (341.894) (432.706) 
Debiti finanziari  0 148 
DEBITO /(CREDITO) FIN. NETTO (341.894) (432.558) 

FONTI DI FINANZIAMENTO (65.728) (98.668) 
 

 
Lo schema di Stato Patrimoniale riclassificato sopra riportato evidenzia, anche per il 2017, 
una struttura estremamente elastica (l’attivo circolante pesa il 97% dell’attivo, mentre solo il 
restante 3% è rappresentato dal capitale immobilizzato). Si tratta di una situazione fisiologica 
rispetto al tipo di attività svolta dalla Fondazione Slow Food per la Biodiversità ma che, al 
contempo implica un’attenta gestione del capitale circolante netto. 
I fatti di rilievo che hanno caratterizzato la situazione patrimoniale della Fondazione Slow 
Food per la Biodiversità nell’esercizio 2017 riguardano soprattutto la riduzione del CCN 
rispetto all’esercizio 2016, in particolare a causa della diminuzione dei crediti verso sostenitori 
per Euro 92.396 e della chiusura a perdita di alcuni crediti ritenuti dell’organo amministrativo 
non solvibili. 
Inoltre, la posizione finanziaria netta ha subito un peggioramento significativo (pari ad Euro 
90.812), la ragione di tale circostanza è strettamente riconducibile alla riduzione dei proventi, 
che come si vedrà nel paragrafo successivo ha caratterizzato l’esercizio 2017. 
In ogni caso la PFN complessiva della Fondazione Slow Food per la Biodiversità è 
costantemente tenuta in attivo di conto corrente. Per questo motivo, non avendo affidamenti 
bancari, i flussi di cassa in uscita vengono costantemente pianificati e monitorati con grande 
attenzione. 
La riduzione del patrimonio netto è legata invece al rilascio del fondo vincolato Progetto Orti 
in Africa (a copertura dei costi sostenuti per lo svolgimento delle attività nel corso dell’anno 
2017 ma a fronte di ricavi rilevati nell’esercizio precedente) e per il parziale rilascio (Euro 
52.019) di una quota di Patrimonio libero. Il patrimonio netto al termine dell’esercizio risulta 
essere pari al 46% del totale impieghi, indice del fatto che la Fondazione ha un elevato grado 
di patrimonializzazione. 
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6.2 La situazione economica 

PROVENTI 
Dicembre 2017 Dicembre 2016 

 (€) %  (€) % 
Proventi da sostenitori 337.812 26% 459.992 32% 

Soci d'onore 0   25.000   
Donazioni 142.812   284.992   
Altre contribuzioni 195.000   150.000   

Contributo da Slow Food 100.000 8% 50.000 3% 

Proventi da progetti 650.243 50% 808.016 56% 

Altri ricavi 213.002 16% 118.855 8% 

5 x mille 91.373   66.664   
Altri 66.786   15.306   
Campagna di Fundraising 54.771   36.885   

TOTALE PROVENTI 1.300.985 100% 1.436.863 100% 

 

COSTI 
Dicembre 2017 Dicembre 2016 

 (€) %  (€) % 
Attività Istituzionale 522.855 43% 618.308 43% 

Comunicazione/Educazione 25.795 3% 42.148 3% 

Management  5.315 2% 27.430 2% 

Staff 548.106 37% 525.450 37% 

Struttura e Funzionamento 168.486 14% 194.973 14% 
Accantonamenti ai fondi/ 
Perdite su crediti 

3.202 0% 5.000 0% 

Ammortamenti 10.388 0% 6.739 0% 

Imposte sul reddito dell'esercizio 16.838 1% 16.040 1% 

TOTALE COSTI 1.300.985 100% 1.436.088 100% 

 

SURPLUS / DEFICIT  0 775 
 
Tra i principali fenomeni di carattere economico che hanno interessato l’esercizio 2017 si 
rileva soprattutto la contrazione dei proventi (Euro 1.300.985 nel 2017 contro 1.436.863 nel 
2016).  
In particolare, le donazioni da privati hanno subito un calo del 50% soltanto in parte 
compensato da altre contribuzioni non vincolate. Si rileva inoltre l’azzeramento dei contributi 
provenienti dai soci d’onore, a termine di un fenomeno di contrazione di questa fattispecie di 
proventi iniziata negli esercizi precedenti. 
Anche i contributi legati ai progetti hanno subito una sensibile contrazione, ma già prevista in 
sede di budgeting e quindi assorbita da un’opportuna riduzione dei costi, soprattutto afferenti 
l’attività istituzionale e dei costi di struttura e funzionamento. 
A fronte della fisiologica riduzione dei proventi istituzionali, il management ha deciso di 
adottare una politica volta a differenziare il più possibile le fonti di ricavo (corporate e da 
privati soprattutto) ed al contempo di ridurre la componente di costi fissa – semifissa. 
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6.3 La gestione finanziaria 

 
La Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus opera in assenza di linee di credito. La 
gestione finanziaria rispecchia la gestione economica, separando dunque la parte operativa 
dalla parte delle risorse vincolate. 
 

 

 

La gestione finanziaria evidenzia quanto descritto nei paragrafi precedenti, in particolare la 
riduzione dei proventi si è riflessa sull’andamento finanziario. Tuttavia, l’attività di controllo 
ha permesso di ridurre i costi e allo stesso tempo mantenere un equilibrio anche sul fronte 
della liquidità, l’esercizio si è chiuso con saldo positivo di 91.000 euro ma con un cash flow 
negativo di periodo pari a Euro 32.000. 
 
Tuttavia, bisogna sottolineare il fatto che una parte importante dell’attività gestionale della 
Fondazione Slow Food per la Biodiversità Onlus è rappresentata dallo sviluppo e dalla 
gestione di progettualità vincolate da un punto di vista economico e finanziario. 
Per maggiore completezza si riporta di seguito l’andamento della posizione finanziari netta 
“vincolata” degli ultimi 12 mesi. 
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Il cash flow negativo riflette la riduzione della componente di proventi legata alle progettualità 
vincolate, in particolare il rilascio del Fondo Orti in Africa da un punto di vista economico ha 
attenuato l’impatto negativo della riduzione dei proventi legati al progetto 10.000 orti in Africa, 
ma tale circostanza invece si è riflessa da un punto di vista finanziario. 
 

7. ALTRE INFORMAZIONI 

7.1 Privacy: misura di tutela e garanzia 

Il titolare per la privacy riferisce, ai sensi dell’art. 26 del Disciplinare tecnico in materia di 
misure minime di sicurezza contenuto nel D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e denominato Codice 
in materia di protezione dei dati personali, di avere provveduto a redigere il Documento 
programmatico sulla sicurezza (Dps) entro le scadenze di legge. Il Dps definisce le politiche, 
gli standard di sicurezza e le procedure seguite dall’associazione in sede di trattamento dei dati 
personali, sulla base dell’analisi dei rischi che incombono sui dati e della distribuzione dei 
compiti e delle responsabilità nell’ambito delle strutture preposte al trattamento. 
 

7.2 Vigilanza e controllo 

Il Collegio dei Revisori ha il compito di vigilare sull’applicazione delle norme statutarie e delle 
leggi vigenti sul territorio nazionale, sulle attività contabili e amministrative svolte dalla 
Fondazione. Il Collegio dei Revisori fornisce inoltre un giudizio sul bilancio d’esercizio e sul 
bilancio preventivo. La società di revisione contabile Deloitte&Touche S.p.A. emette un 
giudizio inerente gli aspetti significativi in conformità ai criteri di redazione illustrati nella nota 
integrativa.  
 
 
7.3 Sicurezza sul lavoro  

Nel corso dell’esercizio si è provveduto ai seguenti adempimenti in materia di sicurezza ai 
sensi del D.Lgs. 81/08 e smi: 

• Verifica ed elaborazione aggiornamento delle procedure intere finalizzate 
all’informazione dei lavoratori ai sensi dell’art. 36, comma 2. del D.Lgs. 81/08 e smi. 

• Attivazione procedura interna n. 6 - TIROCINI CURRICULARI INFORMAZIONE 
art. 36 D.Lgs. 81/08 e smi - finalizzata alla informazione di cui all’art. 36 del D.Lgs. 81/08 
e smi per tirocinanti. 

• Monitoraggio procedura interna n. 2 - COMPILAZIONE SCHEDA/PROGETTO 
TRASFERTA DI LAVORO ALL’ESTERO - finalizzata alla valutazione dei rischi 
correlati alla trasferta, all’attivazione di protocollo sanitario specifico per eventuale rischio 
biologico ed all’informazione dei lavoratori coinvolti ai sensi dell’art. 36, comma 2. del 
D.Lgs. 81/08 e smi. 

• Verifica dei fabbisogni formativi e attivazione percorsi di formazione dei lavoratori, ai 
sensi dell’art. 37, commi 1., 2., 3., 4. e 7 del D.Lgs. 81/08 e smi e degli Accordi del 21 
dicembre 2011 e del 7 luglio 2016 sanciti in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Provincie Autonome. 

• Aggiornamento della formazione dei lavoratori incaricati della gestione delle emergenze, 
antincendio ed evacuazione di cui all’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e smi e DM 10.03.1998 e 
smi - Circ. Prot. 12653 del 23/02/11 della Direzione Centrale del Corpo dei Vigili del 
Fuoco. 
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• Aggiornamento della formazione degli lavoratori incaricati della gestione del pronto 
soccorso di cui all’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e smi e DM 388 del 15.07.2003 e smi. 

• Verifica e aggiornamento organigramma sicurezza (responsabilità/obblighi D.Lgs. 81/08 
e smi). 

• Svolgimento della riunione periodica di cui all’art. 35 del D.Lgs. 81/08 e smi. 
• Applicazione del protocollo sanitario e conseguente attivazione della relativa sorveglianza. 

 
8. Evoluzione prevedibile della gestione e conclusioni 

Con riferimento al progetto Arca del Gusto l’obiettivo nel 2018 è quello di caricare circa 800 
nuove schede, dando la priorità ai paesi in cui si prevede la realizzazione di nuovi libri e alle 
segnalazioni vecchie, ancora da valutare. Sarà inoltre completato il riordino delle fotografie in 
archivio e l’aggiornamento online delle schede dell’arca con l’integrazione di dati geografici e 
mappe. 
È prevista la realizzazione di 5 libri dell’Arca nel 2018: Albania, Messico, Ecuador, Kenya e 
Piemonte. Questo programma di lavoro è vincolato alla relativa disponibilità di fondi. 
In primavera la casa editrice francese Plume de Carotte pubblicherà una guida ai prodotti 
francesi dell’Arca e dei Presìdi (una selezione di un centinaio di prodotti e relativi produttori). 
 
Nel 2018 è stata pianificata la realizzazione di 47 nuovi Presìdi (37 internazionali e 10 italiani). 
Pertanto, la pianificazione operativa della Fondazione Slow Food per la Biodiversità prevede 
il supporto ai referenti d’area per l’apertura dei nuovi Presìdi e il 
rafforzamento/completamento del lavoro su quelli esistenti. 
Proseguirà il lavoro finalizzato allo sviluppo della piattaforma per il monitoraggio. Entro fine 
anno dovranno essere attive e accessibili le filiere ortofrutta, razze animali formaggio, razze 
animali salumi e prodotti carnei, miele, caffè e pesca/acquacoltura. Le lingue disponibili 
saranno italiano, inglese, spagnolo e portoghese. 
 
 
Nel 2018 è prevista l’attivazione di 9 Mercati della Terra in: Tanzania, Messico, Porto Rico, 
Bulgaria, Polonia, Croazia, Canada, Turchia, Kenya, e l’ufficializzazione di quello di Maitland 
in Australia.  
Il Premio Gigi Frassanito si terrà, come in ogni anno pari, in occasione di Terra Madre Salone 
del Gusto a Torino.  
È previsto nel 2018 un riordino dei dati sull’archivio fotografico e dell’archivio documentale.  
È in fase di valutazione la realizzazione di un “Mercato dei Mercati della Terra” a Terra Madre 
Salone del Gusto 2018, con una rappresentanza di bancarelle di Mercati della Terra del 
mondo.  
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I PROSPETTI DI BILANCIO  
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Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424  
 2017 2016 

      
A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA 
DOVUTI 0 0 
      
B) IMMOBILIZZAZIONI  22.456 20.636 
I- Immobilizzazioni immateriali 19.177 14.717 
1) costi di impianto e di ampliamento 0 0 
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 0 0 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno 8.459 0 
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili  3.408 3.962 
5) avviamento  0 0 
6) immobilizzazioni in corso e acconti  0 0 
7) altre immobilizzazioni  7.310 10.755 
II - Immobilizzazioni materiali 3.021 4.968 
1) terreni e fabbricati 0 0 
2) impianti e macchinario 0 0 
3) attrezzature industriali e commerciali 0 0 
4) altri beni 3.021 4.968 
5) immobilizzazioni in corso e acconti  0 0 
III - Immobilizzazioni finanziarie 258 951 
1) partecipazioni in: 0 0 
a) imprese controllate  0 0 
b) imprese collegate  0 0 
c) imprese controllanti 0 0 
d) altri enti 258 258 
2) crediti: 0 0 
a) verso imprese controllate 0 0 
b) verso imprese collegate 0 0 
c) verso controllanti 0 0 
d) verso altri 0 693 
3) altri titoli  0 0 
4) azioni proprie  0 0 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 839.658 956.897 
I - Rimanenze 0 0 
      
II – Crediti 497.763 524.190 
1) verso sostenitori 439.116 531.512 
Entro 12 mesi  439.116 531.512 
oltre 12 mesi  0 0 
2) verso imprese controllate 0 0 
3) verso imprese collegate 0 0 
4) verso fondatori 50.000 0 
5-bis) crediti tributari  246 195 
5-quater) verso altri 8.401 77.474 
Entro 12 mesi  8.401 77.474 
oltre 12 mesi      
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Fondo Svalutazione Crediti 0 (84.991) 
III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  0 0 
      
IV - Disponibilità liquide 341.894 432.706 
1) depositi bancari e postali  340.173 430.237 
2) assegni  0 0 
3) denaro e valori in cassa  1.721 2.469 
D) RATEI E RISCONTI  31.135 5.126 
Ratei attivi  0 0 
Risconti attivi  31.135 5.126 
TOTALE ATTIVITA' 893.249 982.659 
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Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 2017 2016 

 
       
A) PATRIMONIO NETTO  407.622 531.226  
I – Capitale ( Fondo sociale) 50.000 50.000  
II – Patrimonio libero 244.661 296.244  
III - Patrimonio vincolato 15.599 15.599  
IV - Riserva legale  0 0  
V- Riserva per azioni proprie in portafoglio  0 0  
VI - Riserve statutarie  0 0  
VII - Altre riserve  97.362 168.608  
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo  0 0  
IX - Utile (perdita) dell’esercizio  0 775  
B) FONDI PER RISCHI E ONERI  0 0  
       
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 155.581 129.069  
       
D) DEBITI  330.046 322.364  
1) obbligazioni 0 0  
2) obbligazioni convertibili 0 0  
3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0  
4) debiti verso banche 0 148  
5) debiti verso altri finanziatori 0 0  
6) acconti ( anticipi) 0 0  
7) debiti verso fornitori 209.353 207.098  
8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0  
9) debiti verso imprese controllate 0 0  
10) debiti verso imprese collegate 0 0  
11) debiti verso controllanti 0 0  
12) debiti tributari 14.813 15.395  
13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale  17.686 15.175  
14) altri debiti 88.194 84.548  
E) RATEI E RISCONTI 0 0  
       
TOTALE PASSIVITA' 893.249 982.659  
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Rendiconto della Gestione 2017 2016 
      
A) Valore della produzione 1.300.574 1.434.647 
1) Entrate attività istituzionali 1.181.998 1.424.078 

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di 
lavorazione, semilavorati e finiti  0 0 
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione  0 0 
4) incrementi alle immobilizzazioni per lavori 
interni 0 0 
5) altri ricavi e proventi 118.576 10.569 
B) Costi della produzione 1.283.694 1.419.997 
6) per materie prime, sussidiari, di consumo e 
merci  6.149 7.054 
7) per servizi ed erogazioni liberali 747.668 895.829 
8) per godimento di beni di terzi  8.800 11.144 
9) per il personale 503.301 491.146 
a) salari e stipendi  391.873 383.676 
b) oneri sociali  76.658 74.729 
c) trattamento di fine rapporto  32.455 29.014 
d) trattamento di quiescenza e simili  0 0 
e) altri costi  2.315 3.727 
10) ammortamenti e svalutazioni 10.389 11.739 
a) ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali 8.442 4.331 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  1.947 2.408 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni  0 0 

d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo 
circolante e delle disponibilità liquide 0 5.000 

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, 
sussidiarie, di consumo e merci  0 0 
12) accantonamenti per rischi  0 0 
13) altri accantonamenti  0 0 
14) oneri diversi di gestione  7.387 3.085 
Differenza tra valore e costi della produzione (A 
- B) 16.880 14.650 
C) Proventi e oneri finanziari (42) 2.165 
15) proventi da partecipazioni  0 0 
16) altri proventi finanziari 411 1.814 
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  0 0 

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non 
costituiscono partecipazioni  0 0 

c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non 
costituiscono partecipazioni 0 0 
d) proventi diversi dai precedenti  0 0 
17) interessi ed altri oneri finanziari  (47) 0 
17-bis) utili e perdite su cambi (406) 351 
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 
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Risultato prima delle imposte ( A - B +- C +- D) 16.838 16.815 
22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti 
differite e anticipate 16.838 16.040 
23) utile (perdita) dell’esercizio 0 775 
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FONDAZIONE SLOW FOOD PER LA BIODIVERSITA' ONLUS 
Sede in FIRENZE - Piazzale Uffizi, presso l’Accademia dei Georgofili 

Fondo Patrimoniale € 50.000,00 
Codice Fiscale 94105130481 

 
Nota Integrativa al bilancio 

 
Contenuto e forma del Bilancio  
Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre di ogni anno, viene redatto in conformità 
alle raccomandazioni emanate dalla Commissione Aziende Non Profit del Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti; esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale", dal 
“Rendiconto della gestione”, dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di 
missione”. 
I dati sono stati presentati in forma comparativa e nella “Nota integrativa” sono commentate 
le principali variazioni intervenute. 
Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità 
crescente, così come previsto dallo schema applicato. 
Il bilancio è sottoposto a revisione contabile volontaria da parte della Deloitte&Touche S.p.A. 
 
 
Criteri di valutazione, principi contabili e di redazione del bilancio 
Il Bilancio è stato predisposto in conformità alle raccomandazioni emanate dalla 
Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. 
La valutazione delle voci del Bilancio è fatta secondo prudenza e, per i casi previsti dalla legge, 
con il consenso del Collegio dei Revisori.  
Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente 
dalla data d’incasso o del pagamento e dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, 
anche se conosciuti dopo la sua chiusura. 
Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del Bilancio sono stati valutati 
separatamente. 
Gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente sono stati iscritti tra le 
immobilizzazioni.  
Art. 2423, comma 3, C.C.: le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge sono 
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della società e sul risultato economico dell'esercizio. 
Art. 2423 bis, comma 2, C.C.: i criteri di valutazione adottati nel corso dell'anno non sono stati 
modificati rispetto a quelli adottati nel corso del precedente esercizio. 
Art. 2423 ter, comma 5, C.C.: le voci di bilancio sono comparabili con quelle relative 
all'esercizio precedente. 
Art. 2424, comma 2, C.C.: gli elementi dell'attivo e del passivo dello Stato Patrimoniale 
ricadono nelle voci in cui sono stati iscritti. 
Art. 2426, n. 1, C.C.: non vi è stata capitalizzazione di oneri finanziari. 
Art. 2426, n. 2, C.C.: i criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed 
immateriali e i coefficienti applicati sono uniformi a quelli adottati nel precedente esercizio. 
Art. 2427, n. 6, C.C.: non esistono debiti e crediti di durata residua superiore a 5 anni, né 
debiti assistiti da garanzie su beni sociali. 
Art. 2427, n. 8, C.C.: nell'esercizio nessun onere finanziario è stato imputato ai valori iscritti 
nell'attivo dello Stato Patrimoniale. 
Nel corso del tempo il Bilancio ha subito adeguamenti di tipo espositivo attraverso i quali si è 
raggiunta la conformità alle best practices internazionali, anche al fine della comparazione con 
altre realtà non profit, tutto ciò sempre nel rispetto delle richiamate raccomandazioni della 
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Commissione Aziende Non Profit. Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i 
criteri di valutazione e i principi contabili adottati. 
 
ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 
 
B) Immobilizzazioni 
I - Immobilizzazioni immateriali 
Sono iscritte al costo storico d’acquisizione, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA (che per 
effetto della natura e dell’attività svolta dalla Fondazione, risulta totalmente indetraibile), 
ammortizzate sistematicamente a quote costanti per il periodo della loro prevista utilità futura 
ed esposte al netto degli ammortamenti cumulati effettuati nel corso degli esercizi, imputati 
direttamente alle singole voci e, trattandosi di marchi, determinati con aliquota pari al 10%, e 
del sito internet, con una aliquota del 20%. 
Ove previsto dal Codice Civile, il costo relativo alle immobilizzazioni immateriali aventi il 
requisito dell’utilità pluriennale, viene iscritto nell’attivo delle immobilizzazioni con il 
consenso del Collegio dei Revisori ed è ammortizzato secondo la durata residua. 
In particolare, i diritti di brevetto industriale e i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno 
sono ammortizzati in base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore 
a quella fissata dai contratti di licenza. Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura 
dell'esercizio risulti notevolmente inferiore al residuo costo da ammortizzare sono iscritte a 
tale minor valore; questo non è mantenuto se nei successivi esercizi vengono meno le ragioni 
della rettifica effettuata. 
Il valore residuo delle immobilizzazioni immateriali viene svalutato in caso di perdite durevoli 
di valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto 
degli ammortamenti applicabili. 
 
II - Immobilizzazioni materiali 
Sono iscritte al costo d’acquisto, inclusivo degli oneri accessori e dell’IVA e rettificato dai 
corrispondenti fondi d’ammortamento. 
Le quote d’ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate, posto l’utilizzo, 
la destinazione e la durata economico-tecnica dei beni, sulla base del criterio della residua 
possibilità di utilizzazione, coincidente con l’aliquota del 15% per le attrezzature mentre le 
apparecchiature elettroniche, sono ammortizzate con un’aliquota più elevata, pari al 20%, a 
causa della loro più rapida diminuzione di valore e repentina desuetudine. 
Il valore residuo delle immobilizzazioni materiali viene svalutato in caso di perdite durevoli di 
valore e ripristinato, qualora vengano meno i presupposti delle rettifiche effettuate, al netto 
degli ammortamenti applicabili. 
 
III - Immobilizzazioni finanziarie 
Le partecipazioni vengono iscritte al costo di acquisto, eventualmente rettificato per perdite 
permanenti di valore; si tratta di una azione di Banca Etica sottoscritta nel 2006. 
 
C) Attivo circolante 
I – Rimanenze 
Non sono presenti rimanenze di magazzino. 
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II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre 
l’esercizio successivo 
Sono iscritti al valore di presumibile realizzo, con rilevazione, ove necessario, di un fondo 
svalutazione rappresentativo del rischio di inesigibilità dei crediti. 
I crediti in valuta estera sono contabilizzati sulla base dei cambi riferiti alla data in cui sono 
state effettuate le relative operazioni. 
 
IV - Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide di banca, postali e di cassa sono iscritte al valore nominale, per la loro 
reale consistenza alla data del 31 dicembre 2017. 
 
D) Ratei e risconti attivi 
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio 
generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 
 
 
PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 
 
A) Patrimonio netto 
I- Fondo di dotazione o Fondo sociale 
Il fondo di dotazione o fondo sociale è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di 
quanto conferito in fase di costituzione della Fondazione Onlus. 
 
II - Patrimonio libero 
Accoglie il valore dei fondi disponibili della Fondazione costituiti dai risultati di esercizi 
precedenti; tali fondi hanno la caratteristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi 
utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della Fondazione stessa. 
I fondi sono iscritti al loro valore nominale. 
 
III - Patrimonio vincolato 
Accoglie la destinazione specifica di proventi al “Fondo contributo per attività istituzionali”. 
 
VII – Altre Riserve 
Accoglie il valore dei fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore che 
per volontà degli organi deliberativi della Fondazione. 
Si differenziano per la natura del vincolo e per la loro destinazione. 
In quanto alla natura del vincolo, possono essere così distinti: 
• fondi vincolati destinati da terzi: accolgono il valore dei fondi pervenuti da altre istituzioni e 
da terzi, aventi precisa indicazione circa il loro utilizzo; 
• fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali: accolgono il valore delle risorse 
destinate dagli organi istituzionali della Fondazione ai fini del raggiungimento dell'oggetto 
sociale e il valore del contributo “5 per mille” per la parte che, alla fine dell’esercizio, risulta 
non ancora utilizzata per la realizzazione dei progetti per i quali gli organi istituzionali ne hanno 
vincolato la destinazione. 
Come sopra menzionato, i fondi in oggetto si distinguono e vengono dettagliati anche in base 
alla loro destinazione.  
I fondi sono iscritti al loro valore nominale. 
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C) Fondo Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Rappresenta l’effettivo fondo maturato verso i dipendenti alla chiusura dell’esercizio in 
conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti e viene esposto al netto degli anticipi erogati. 
Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo di indici ISTAT.  
 
D) Debiti 
I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di 
estinzione.  
I “Debiti verso i fornitori”, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore 
delle fatture da ricevere per servizi resi e ordini consegnati, non fatturati entro il 31 dicembre 
2017. 
I “Debiti tributari” accolgono il debito residuo per l’imposta diretta IRAP, calcolata sul costo 
del personale, e decurtato degli eventuali acconti versati, oltre al debito per ritenute sui redditi 
di lavoro dipendente e autonomo. 
I “Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale” accolgono il valore degli oneri 
sociali relativi al personale dipendente, ai borsisti e ai collaboratori coordinati e continuativi, 
maturati e non versati al 31 dicembre 2017. 
Gli “Altri debiti” accolgono i debiti residui, non rientranti, per loro natura nelle precedenti 
voci, ivi compreso i debiti verso il personale dipendente della Fondazione per il complesso 
delle passività maturate nei loro confronti, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti 
collettivi di lavoro, compreso il valore delle ferie maturate e non godute alla data del bilancio, 
debiti verso altri enti per i diversi progetti realizzati nel corso del 2017. 
 
E) Ratei e risconti passivi 
Sono calcolati secondo il principio della competenza temporale e nel rispetto del principio 
generale di correlazione degli oneri e dei proventi in ragione d’esercizio. 
 
 
RENDICONTO DELLA GESTIONE 
Proventi 
Sono costituiti, al 31 dicembre 2017, dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai 
proventi finanziari e patrimoniali. 
Il criterio di rilevazione dei fondi ricevuti è il seguente: 
a) per i contributi vincolati destinati da terzi, da enti pubblici o privati (che vengono 
contabilizzati previa accettazione della Fondazione) la rilevazione avviene sulla base di: 
contratti/convenzioni stipulati, liberalità, o da atti pubblici di donazione. Ai fini della 
rilevazione del provento a conto economico, si effettua il differimento con contropartita la 
voce “Altre riserve” di Patrimonio Netto della parte dei contributi che, alla fine dell’esercizio, 
non sono stati utilizzati per il progetto vincolato, così come previsto dalle raccomandazioni 
contabili del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per le Aziende Non Profit, quale 
trattamento contabile alternativo consentito. 
b) per i fondi non aventi vincoli iniziali di destinazione, se raccolti nel corso dell’esercizio su 
conti correnti bancari, appositamente accesi, vengono contabilizzati per cassa, a meno che non 
ci sia certezza dell’impegno assunto da parte dell’erogatore, nel qual caso vengono assunti per 
competenza. La stessa area accoglie anche il valore della destinazione del “5 per mille” che 
origina dalle scelte operate dai contribuenti. Tale posta viene accolta solo dopo il 
completamento dell’iter amministrativo per la definizione delle somme da parte degli Enti 
preposti con contropartita la voce “Altre riserve” di Patrimonio Netto. Il provento viene poi 
contabilizzato a conto economico solo nell’esercizio in cui vengono sostenuti i costi inerenti la 
realizzazione dei progetti ai quali gli organi istituzionali ne hanno vincolato la destinazione.  
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Le fattispecie in oggetto vengono rilevate fra le “Entrate da attività istituzionali”. 
 
Oneri 
Gli oneri comprendono i costi sostenuti dalla Fondazione, nel periodo di riferimento, per lo 
svolgimento delle proprie attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della 
competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione. 
 
 
COMMENTI AL BILANCIO 
 
ATTIVO (STATO PATRIMONIALE) 
 
B) Immobilizzazioni- Movimentazioni (art.2427) 
I - Immobilizzazioni immateriali   
Il valore delle immobilizzazioni immateriali è di euro 19.177 contro euro 14.717 dell'esercizio 
precedente. Gli investimenti dell’anno sono connessi allo sviluppo della piattaforma di 
crowdfunding per la raccolta fondi destinati ai progetti della Fondazione. 
 

DESCRIZIONE COSTO 
STORICO ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 
AMM.TO 

AL 
31/12/2016 

AMM.TO 
2017 

FONDO 
AMM.TO 

AL 
31/12/2017 

VALORE 
RESIDUO 

Software 1.973 12.688 0 1.973 4.229 6.202 8.459 

Concessioni, 
licenze, marchi e 

diritti simili 
12.803 0 0 8.627 768 9.395 3.408 

Altre 40.880 0 0 30.125 3.445 33.570 7.310 

Totale 55.656 12.688 0 40.725 8.442 49.167 19.177 

 
 
II - Immobilizzazioni materiali 
Nel corso del 2017 non sono stati effettuati nuovi acquisti e il valore residuo ammonta a euro 
3.021. 

DESCRIZIONE COSTO 
STORICO ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 
AMM.TO 

AL 
31/12/2016 

AMM.TO 
2017 

FONDO 
AMM.TO 

AL 
31/12/2017 

VALORE 
RESIDUO 

Attrezzature ind. 
e Commerciali 828 0 0 828 0 828 0 

Altri beni 
Materiali 18.095 0 0 13.127 1.947 15.074 3.021 

Totale 18.923 0 0 13.955 1.947 15.902 3.021 

 

 
III - Immobilizzazioni finanziarie 
La voce partecipazioni in altre imprese si riferisce a n°1 azione della Banca Etica sottoscritta 
dalla Fondazione in data 24/05/2006. 

DESCRIZIONE COSTO 
STORICO ACQUISIZIONE DISMISSIONE 

FONDO 
AMM.TO 

AL 
31/12/2015 

AMM.TO 
2016 

FONDO 
AMM.TO 

AL 
31/12/2016 

VALORE 
RESIDUO 

Partecipazioni in 
altre Imprese 258 0 0 0 0 0 258 

Depositi cauzionali 693 0 693 0 0 0 0 

Totale 951 0 693 0 0 0 258 
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C) Attivo circolante 
Il totale dell'attivo circolante per l'anno 2017 ammonta a euro 839.658 contro euro 956.897 
dell'esercizio 2016. 
Le voci che compongono tale area sono esclusivamente i crediti e le disponibilità liquide. 
 
II - Crediti 
La voce crediti ammonta a euro 497.763 contro euro 524.190 dello scorso anno, il dettaglio 
delle voci è esposto nella tabella seguente. 
 

  DESCRIZIONE 31/12/2016 VARIAZIONE 31/12/2017 

1 Contributi da ricevere da sostenitori 509.521 -70.405 439.116 

2 Crediti verso Fondatori 0 50.000 50.000 

3 Crediti Tributari 195 51 246 

4 Crediti vs altri esigibili entro 12 mesi 14.474 -6.073 8.401 

  Totale 524.190 -26.427 497.763 

 
 
1) Contributi da ricevere da sostenitori 
Ai sensi dell'art.2423, 2423bis dei principi contabili e delle raccomandazioni contabili del 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti per le Aziende Non Profit si è optato per 
accertare nella voce contributi/erogazioni liberali da ricevere da sostenitori per un valore pari 
a euro 439.116, esclusivamente quelli derivanti: 

 Da Enti Pubblici, a fronte dell'esistenza della delibera o determina 
 Da aziende private, a fronte di un accordo scritto e firmato dalle parti.  

Dettaglio dei contributi da ricevere dai sostenitori 
 

CONTRIBUTI DA RICEVERE 31/12/2016 31/12/2017 

Contributi da Enti Pubblici 104.519 5.000 

Contributi da Enti Privati 426.993 434.116 

Totale 531.512 439.116 

 

Nel corso dell’esercizio, in seguito ad approfondita analisi dei crediti in funzione all’anzianità 
degli stessi, l’organo amministrativo ha ritenuto opportuno chiudere a perdita alcune partite 
ritenute non solvibili, pur avendo messo in atto tutte le possibili azioni per il recupero del 
credito. Le perdite su crediti per contributi da ricevere da sostenitori sono state quantificate e 
contabilizzate in euro 24.500, poi parzialmente coperte attraverso l’utilizzo totale del Fondo 
svalutazione crediti di euro 21.991.  

Il Fondo svalutazione crediti a fine esercizio risulta pertanto azzerato, anche in riferimento 
all'utilizzo specificato al successivo paragrafo 4), e in riferimento al livello di rischio 
presumibile di mancati incassi sulle partite aperte, non si ritiene necessario alcun 
accantonamento. 
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2) Crediti verso Fondatori 
Nel corso dell'esercizio 2017 l'associazione Slow Food ha deliberato un contributo di euro 
100.000 alla Fondazione al fine di supportarne l'attività istituzionale. 
Al 31/12/2017 il credito residuo nei confronti del socio fondatore Slow Food ammonta ad 
euro 50.000. 
 
3) Crediti Tributari 
L’importo pari a euro 246 è costituito dal credito di imposta su T.F.R.  
 
4) Crediti verso Altri 
Questa voce accoglie, nel suo residuo pari a euro 8.401, principalmente crediti vantati verso 
fornitori per acconti versati, verso dipendenti e collaboratori come anticipo sulle trasferte e 
missioni, e crediti minori residuali, oltre ad un importo pari a euro 3.000 relativo al residuo 
di un prestito infruttifero concesso ad una studentessa dell’Università di Scienze 
Gastronomiche di Pollenzo.  
A fine esercizio, l’organo amministrativo ha ritenuto necessario chiudere a perdita i crediti 
verso studenti dell'Università di Scienze Gastronomiche di Pollenzo a titolo di Prestiti d'onore, 
elargiti a partire dall’anno 2005, per complessivi euro 63.000. La perdita è stata 
completamente coperta con l’utilizzo totale del Fondo svalutazione crediti appositamente 
accantonato nei precedenti esercizi. 
 
IV - Disponibilità liquide 
Ammontano a euro 341.894 contro euro 432.706 dell'esercizio precedente. 
Esse sono costituite: per euro 340.173 da disponibilità temporanee presso istituti di credito, 
per euro 1.701 da denaro in cassa, per euro 20 da buoni lavoro voucher. 
 
D) Ratei e risconti attivi 
Ammontano a euro 31.135 al 31/12/2017 contro euro 5.126 al 31/12/2016. La variazione in 
aumento pari ad euro 26.009 è principalmente riscontrabile nella competenza dei costi 
sostenuti per collaborazioni estere: nel corso del 2017 sono infatti  stati sottoscritti accordi le 
cui attività verranno svolte parzialmente nell’esercizio successivo, determinando una riduzione 
della competenza economica sul presente esercizio.  
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PASSIVO (STATO PATRIMONIALE) 
A) Patrimonio netto 
 

DESCRIZIONE 
SALDO 

INIZIALE 

AVANZO/ 
DISAVANZO DI 

GESTIONE 
AUMENTI RIDUZIONI 

SALDO 
FINALE 

Fondo Sociale 50.000 0 0 0 50.000 

Patrimonio Libero 296.244 0 775 52.358 244.661 

Patrimonio Vincolato 15.599 0 0 0 15.599 

Cinque per mille 2013 73.373 0   0 73.373 0 

Cinque per mille 2014 0 0 71.420 18.000 53.420 

Fondo Progetto Orti in Africa 50.711 0 0 50.711 0 

Fondo Progetti Vari 44.524 0 43.942 44.524 43.942 

Avanzo/Disavanzo della 
Gestione 

775 0 0 775 0 

Totale 531.226 0 116.137 239.741 407.622 

 
 
 
I - Fondo Sociale 
Ammonta a 50.000 euro risulta essere interamente versato e rappresenta il conferimento 
effettuato dai soci fondatori all'atto della costituzione della Fondazione stessa e durante il corso 
dell'anno non ha subito variazioni. 
 
II - Patrimonio Libero 
Corrisponde alla riserva facoltativa, l'importo è di euro 244.661 contro euro 296.244 
dell’esercizio precedente. Lo scostamento è dovuto in positivo al giroconto dell’avanzo di 
gestione 2016 pari a euro 775, e in negativo per euro 52.358 per il parziale rilascio di fondi. 
Con riferimento all'attività specifica della Fondazione, gli impegni di spesa definiti in sede di 
bilancio preventivo hanno natura fissa e semi fissa, pertanto al verificarsi di una contrazione 
dei proventi non vincolati molto difficilmente si riuscirà a far corrispondere un pari 
decremento dei costi. Analogamente, un maggior flusso di ricavi rispetto agli impegni di spesa 
previsti, determina un accantonamento di fondi a riserva di patrimonio. Nel corso del 2017, 
le difficoltà legate al reperimento delle risorse, evidenziate già in fase di approvazione del 
bilancio preventivo nel corso della riunione del Consiglio di Amministrazione del 16.12.2016, 
hanno causato una riduzione della componente di ricavo generata dalle donazioni, come 
illustrato nella relazione di missione allegata al presente bilancio. Per queste ragioni si è ricorso 
all'utilizzo di fondi accantonati nella riserva in oggetto a copertura del disavanzo realizzato, 
riserva stanziata nel corso degli anni proprio per far fronte a situazioni di questo tipo. 
 
III - Patrimonio vincolato 
Ammonta a euro 15.599 e corrisponde all'incremento verificatosi nel corso del 2009 per 
destinazione specifica di proventi al “Fondo contributo per attività istituzionali”. 
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VII- Altre Riserve 
5 Per mille 2013 
Il cinque per mille sui redditi per l'anno 2013 per un importo di 73.373 euro è stato utilizzato 
per la copertura dei costi derivanti dai progetti istituzionali e rendicontato al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. Per maggiori informazioni sull’impiego dei fondi raccolti si 
rimanda a quanto indicato nella sezione “Proventi”. 
 
5 Per mille 2014 
In data 11/08/2017 sono stati incassati euro 71.420, relativi alle donazioni 5 per mille sui 
redditi per l'anno 2014 (anno finanziario 2015). Tale importo è stato destinato alla voce di 
patrimonio “5 per mille”, in quanto destinato alla copertura di costi sostenuti per progetti nel 
periodo 2017-2018 e da rendicontare entro fine 2018. Al 31.12.2017 si è ritenuto opportuno 
rilasciare una quota pari a 18.000 euro a copertura di costi già sostenuti nell’esercizio e che 
saranno rendicontati complessivamente entro il termine sopra indicato. L’importo residuo a 
fine esercizio ammonta a 53.420 euro. 
 
Fondo Progetto Orti in Africa 
Nel corso dell’esercizio le attività realizzate nell’ambito del progetto hanno permesso la 
realizzazione di n. 336 nuovi orti. Le risorse utilizzate a tale scopo sono rappresentate 
dall’eccedenza 2016 accantonata nel fondo in oggetto e totalmente rilasciata per l’impiego, 
oltre ai contributi complessivamente ricevuti nel corso dell’esercizio. 
 
Fondo Progetti Vari 
Il Fondo è costituito da quote relative a contributi incassati nell’esercizio e finalizzati a progetti 
specifici, per i quali le attività saranno realizzate negli esercizi successivi: 

 - Progetto “Slow Food e la rete Terra Madre in Uganda: sconfiggere la povertà rurale 
attraverso la tutela e la valorizzazione della biodiversità locale”, euro 43.942. 
 

 
C) Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
Il fondo ammonta a euro 155.581 contro euro 129.069 dello scorso esercizio.  
 

SALDO AL 
31/12/2016 ACCANTONAMENTO UTILIZZO TOTALE VARIZIONI 

DELL'ESEERCIZIO 
SALDO AL 
31/12/2017 

129.069 32.455 5.943 26.512 155.581 

Totale 32.455 5.943 26.512  155.581 

 
L’accantonamento per competenza e la rivalutazione dell’esercizio effettuati secondo la legge 
e il contratto collettivo di lavoro ammonta a euro 32.455, così destinato: per euro 28.916 al 
lordo dell’imposta sostitutiva TFR di euro 459 al fondo TFR dell’azienda; per euro 3.539 
liquidato direttamente ai dipendenti assunti e cessati nel corso dello stesso esercizio. 
L’utilizzo del Fondo dell’esercizio pari a euro 5.943 risulta così suddiviso: euro 5.484 
liquidazione totali per cessazione rapporti di lavoro; euro 459 imposta sostitutiva. 
 
D) Debiti 
L'importo totale della voce debiti ammonta a euro 330.046 contro euro 322.364 dello scorso 
esercizio. 
Ai sensi dell'art 2427 comma 6 del C.C. attestiamo inoltre che la scadenza di tutti i debiti sotto 
descritti è da considerarsi entro i 12 mesi. 
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Il dettaglio delle variazioni e delle composizioni delle singole macrovoci è riportato nella 
tabella seguente: 
 

DESCRIZIONE SALDO AL 31/12/2016 VARIAZIONE SALDO AL 31/12/2017 

Debiti verso banche 148 -148 0 

Debiti vs. Fornitori 207.098 2.255 209.353 

Debiti Tributari 15.395 -582 14.813 

Debiti Previdenziali 15.175 2.511 17.686 

Altri debiti (*) 84.548 3.646 88.194 

Totale 322.364 7.682 330.046 

 
 
 
Altri debiti (*) 
Di seguito si evidenzia il dettaglio della composizione della voce “Altri debiti” il cui totale 
ammonta a euro 88.194. 
 

DESCRIZIONE SALDO 

Debiti verso il Personale 27.465 

Debiti verso personale per Retribuzioni Differite 26.356 

Debiti per Accordi di Collaborazione estere 31.670 

Debiti vari residuali 2.703 

 
La ripartizione dei debiti per area geografica non è ritenuta significativa. 
 
E) Ratei e risconti passivi 
Non si rilevano ratei e risconti passivi. 
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PROVENTI E ONERI (Rendiconto della gestione) 
Per ciò che concerne il commento alle variazioni delle principali voci di Conto Economico si 
rimanda alla Relazione di Missione. Nei prospetti illustrati di seguito vengono riportate 
esclusivamente le composizioni delle voci e le loro variazioni verificatesi nell'esercizio 2017 
rispetto all'esercizio 2016. 
 
A) PROVENTI 
Proventi da attività istituzionali 
Nel corso dell'esercizio 2017 si sono registrati ricavi e proventi pari a euro 1.300.235, contro 
euro 1.434.647 dell'esercizio 2016. La suddivisione di tale ammontare è riportata nella tabella 
seguente:  
 

ENTRATE ISTITUZIONALI IMPORTO 2016 VARIAZIONE IMPORTO 2017 

Contributi da Enti Pubblici (1) 182.386 -110.529 71.857 

Contributi da Sostenitori (2) 716.068 -5.709 710.359 

Contributi 5 per mille (3) 66.664 24.709 91.373 

Contributi Progetto 10.000 orti in Africa 422.202 -114.293 307.909 

Raccolta fondi "Difendi il futuro" 36.716 -29.434 7.282 

Raccolta fondi "Climate change" 0 47.469 47.469 

Altri contributi 42 458 500 

Ricavi e proventi diversi 10.569 53.256 63.825 

Totale 1.434.647 -134.073 1.300.574 

 
(1) I proventi da Enti Pubblici sono contributi derivanti dalla destinazione di fondi da parte di 
quegli enti che hanno come obiettivo quello di sostenere e diffondere la cultura della 
biodiversità come fattore di crescita umana, civile e democratica, attraverso i progetti della 
Fondazione, sia a livello locale che in ambito internazionale. 
 
(2) I Sostenitori sono soggetti aventi sia personalità giuridica che fisica, che, a fronte della 
sottoscrizione di impegni al sostegno dei progetti della Fondazione, conferiscono risorse 
impiegate in particolare nel progetto dei “Presìdi”, dell’“Arca del Gusto” e dei “Mercati della 
Terra”. Dell’importo totale raccolto nel corso dell’esercizio, sono stati riclassificati nella riserva 
vincolata di patrimonio netto Altre Riserve euro 43.942, per un progetto in corso di 
realizzazione, il cui impiego di fondi avverrà in esercizi futuri. 
 
(3) Cinque per mille. L'importo di euro 91.373, utilizzato per la copertura costi dei progetti 
istituzionali sostenuti nel 2017,  si compone dei seguenti proventi realizzati: 
- euro 73.373 riferiti al rilascio dei proventi 5 per mille inerenti l’anno finanziario 2014 (redditi 
2013) incassati nel 2016, grazie alla scelta di n.1.650 contribuenti; 
 - euro 18.000 corrispondenti al parziale rilascio dei proventi inerenti l’anno finanziario 2015 
(redditi 2014) incassati nel 2017, pari ad euro 71.420 complessivi, frutto della scelta di n.1.545 
contribuenti.  
 
Nello specifico, con i proventi pari ad 73.373 sono state realizzate le seguenti attività: 
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 - Sviluppo dei progetti e rafforzamento della rete Slow Food in Kenya 
 - Sviluppo dei progetti e rafforzamento della rete Slow Food in Etiopia 
 - Sviluppo dei progetti e rafforzamento della rete Slow Food in Uganda 
 - Partecipazione della rete Slow Food africana al 7° Congresso Internazionale di Slow Food  
 - Redazione e traduzione schede orti in Africa 

 
Con i proventi pari a euro 18.000, sono state realizzate le seguenti attività:  
 - Sviluppo dei progetti e rafforzamento della rete Slow Food in Kenya 
 - Sviluppo dei progetti e rafforzamento della rete Slow Food in Etiopia 
 - Realizzazione video didattico per la rete Slow Food in Africa 
 
(4) I Contributi progetto 10.000 Orti in Africa vengono vincolati al Progetto già in fase di 
devoluzione da parte dei donatori, rappresentati da una categoria eterogenea di soggetti che 
vanno dalle grandi aziende, alle associazioni, a privati cittadini. L’importo totale raccolto nel 
corso dell’esercizio, sommato ai proventi rilasciati dalla riserva di patrimonio “Fondo progetti 
Orti in Africa”, è stato interamente utilizzato per la realizzazione di n.336 nuovi orti.  
 
(5) La voce Ricavi e proventi diversi accoglie principalmente il parziale rilascio della riserva di 
“Patrimonio Libero” di euro 52.358, oltre a valori di ricavo residuali. 
 
Per ulteriori informazioni sui proventi raccolti e relativa destinazione si rimanda a quanto 
ampiamente illustrato nella Relazione di Missione. 
 
 
B) ONERI 
Gli oneri si riferiscono a tutte le forniture di qualsiasi natura e destinazione resesi necessarie 
al fine di poter realizzare le attività della Fondazione. 
 
Oneri dell'attività istituzionale 
Nella seguente tabella si fornisce il dettaglio degli oneri suddivisi per tipologia: 

DESCRIZIONE 2016 VARIAZIONE 2017 

Materie prime, sussidiarie e merci 7.054 -905 6.149 

Servizi e Erogazioni liberali (*) 895.829 -148.161 747.668 

Godimento di beni di terzi 11.144 -2.344 8.800 

Costi per il Personale 491.146 12.155 503.301 

Ammortamenti e svalutazioni  11.739 -1.350 10.389 

Oneri diversi di gestione 3.085 4.302 7.387 

Totale 1.419.997 -136.303 1.283.694 

 
 
(*) Servizi ed erogazioni liberali 
Comprende tutti i costi sostenuti per l'acquisizione dei servizi e l’elargizione di contributi 
necessari alla realizzazione delle attività istituzionali. L'intera voce è iscritta al costo sostenuto 
e ammonta a euro 747.668 contro euro 895.829 dello scorso esercizio. 
Di seguito viene esposto il dettaglio dei costi in oggetto divisi per tipologia: 
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TIPOLOGIA DI SERVIZI IMPORTO  

Operativi di gestione (a) 126.527 

Contributi elargiti per la copertura di costi di progetti istituzionali (b) 271.785 

Collaborazioni e consulenze (c) 204.815 

Utenze e costi di struttura (d) 139.611 

Altri servizi (e) 4.930 

TOTALE 747.668 

 
a) I costi operativi di gestione includono tutti quei costi che sono funzionali all'operatività 
gestionale come i costi di stampa, progettazione e spedizione. Inoltre include tutti i costi relativi 
all'attività svolta per lo sviluppo e il monitoraggio delle attività istituzionali. Questi costi sono 
relativi ai rimborsi per i viaggi e ai voli aerei. 
b) I costi inerenti i contributi elargiti per la copertura dei costi dei progetti istituzionali 
ammontano a euro 271.785 e si riferiscono all'ammontare complessivo delle erogazioni 
effettuate nel corso del 2017 a favore di enti ed associazioni che operano direttamente sul 
territorio, al fine di sostenere e sviluppare i diversi progetti istituzionali realizzati dalla 
Fondazione. 
c) I costi per le collaborazioni e consulenze si riferiscono a contratti in essere durante il corso 
dell'anno. L'incarico è stato dato per lo svolgimento di collaborazioni e consulenze legate allo 
sviluppo e alla realizzazione di attività quali i Presìdi, la realizzazione di attività ordinarie 
nonché la gestione dei diversi progetti. 
d) I costi legati alle utenze e ai costi di struttura si riferiscono a tutti quei costi sostenuti per la 
gestione della sede operativa. 
e) I costi legati agli altri servizi si riferiscono a commissioni bancarie e altri servizi residuali. 
 
Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 
La voce imposte correnti mostra un ammontare di euro 16.838 dovuta esclusivamente 
all'IRAP calcolata come da normativa per enti non commerciali. 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI 
Composizione del personale 
Ai sensi dell'art.2427 comma 15 del C.C. riportiamo di seguito l'informazione relativa alla 
composizione del personale suddivisa per categoria. 
 

CATEGORIA 2017 2016 

Quadri 1 1 

Impiegati 14 14 

Totale 15 15 
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Emolumenti amministratori e organi di controllo 
Con riferimento al Consiglio di Amministrazione della Fondazione, nessun tipo di 
emolumento è previsto per gli amministratori. 
Al Collegio dei Revisori, per la sua funzione di controllo e verifica, nel corso dell’esercizio 
sono stati riconosciuti compensi per euro 13.340. 
La revisione contabile volontaria da parte della Deloitte&Touche S.p.A viene svolta a titolo 
gratuito. 

 
 

-*-*-*-*- 
 

Signori Soci, il presente Bilancio, composto da Relazione di missione, Stato Patrimoniale, 
Rendiconto della Gestione e Nota integrativa, rappresenta la situazione patrimoniale e 
finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili. 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il bilancio chiuso al 31.12.2017, nelle seguenti risultanze 
finali: 
 
ATTIVO                                     euro   893.249 
PASSIVO                                    euro   893.249 
RISULTATO D'ESERCIZIO    euro              0 

 
 

 
Bra, lì 30 aprile 2018 

 
 
 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 
Piero Sardo 

 

 
 
 
 
 
 














